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LEOGI E DECRETI

,)ÆGGE O maggio 1940-XVIII, n. 500.
Costituzione dell'Ente autonomo del porto di Napoli.

VITTORIO EMÁNUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE,D'ITALIA E DI ALRANM
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
inezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E costituito PEnte autonomo del porto di.Napoli, con gin-
risdizione territáriale limitata, ad o,riente, dal pennello sotto
Autto all'estremo limite della diga foranea oltre il ponte Vi- '

gliena e, ad occidente, dalla località denominata La Pietra.
IZEnte è istituto di diritto pubblico, con personalità giu-

ridica propria, ed è soggetto alla rigilanza e alla tutela del
)(inistero delle comunicazioni.
Esso avrà sede in Napoli e la sua durata sarà di anni trenta

a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

Art. 2.

I/Ente ha 11 compito di:
1• amministrare i fondi e i proventi assegnatigli;
2° esplicare le funzioni che le vigenti leggi sul lavoro nei

porti attribuiscono alla competenza degli Uffici del lavoro
portuale e dei comandanti di porto, con l'assistenza di un
consiglio del lavoro e con poteri di regolamentazione del Ja-
Toro e di determinazione delle tariffe, sia nei confronti dei
lavoratori, che degli jmprendito1'i, secondo le norme che .sa-
ranno stabilite dal regolamento di cui all'art. 27;

3· gestire, nell'àmbito della propria giurisdizione, i beni
di demanio marittimo, compresi gli spazi acquei, sotto l'os-
servanza delle disposizioni del capo I, titolo 3° della parte I
del Codice per la marina mercantile e di quelle corrèlative
del regolamento per l'esecuzione di detto Codice, con fa-
coltà di stabilire le condizioni di esercizio degli stabilimenti
formanti oggetto di concessione demaniale e le tariffe dei
servizi che tali stabilimenti rendono al pubblico.
I contratti di concessione aventi durata superiore a nove

anni, dovranno essere approvati dal liinistero delle comu.

nicazioni;
4° provvedere alla manutenzione e alla riparazione degli

impianti e degli arredi portuali, esclusi quelli ferroviari,
nonchè al servizio idrico;

5• provvedere alla gestione diretta dei mezzi mecennici
per Pimbarco, lo sbarco e il movimento in genere delle merci,
nonchò alla gestione diretta della stazione marittima pas-
geggeri;

0° studiare, promnovere e adot,tare provvedimenti atti
a favorire lo svi,luppo dei trafftef nel porto di Napoli, nonche
lo sviluppo commercia,le e industriale dell'entroterra, in re-
lazione ai'detti traf3ci:
'i' adoperarsi perche sia qgevolato il traflico acred, in

armonia col trafuco marittimo;
8• promuovere, d'accordo con l'Amministrazione compe-

tente, il miglioramento e Pattrezzatura del servizio ferro-
yiario nell'àmbito portuale;

9• studiare, di concerto con gli organi competenti il mi-
glior coordinamento dell'attiyità degli Umci pubblici che
attendono a servizi interessanti il porto, pr.omovendo, ove
occorra, opportuni provvedimenti dai Ministeri competenti;

10* raccogiiere, elaborare e pubblicare dati e notizie, in-
teressanti la vita e 11 movimento economiëo del porto.

Art. 3.

L'Ente inottre può:
1° assumere la gestione diretta dei magazzini per depo-

sito di merci, anche se in regime di depositi fra11ehi o di

magazzini generali, che esistono o che skgessero in seguita,
sotto l'osservanza delle leggi doganali e marittime, e salva
la competenza del Ministero delle corporazioni, a norma deHe
vigenti leggi sui magazzini• generali, nonchè, previa auto-
rizzazione del Ministro per le comunicazioni, la gestion.e di.
retta delle operazioni di sbarco, imisarco, trdsbordo, depo-
sito e trasporto delle merci e dei passeggeri; del servizio
rimorchi;

2• predispórre, in relazione ai trallici e alle necessità del
porto, piani di massims relativi a nuovi arredamenti e a
nuove opere portuali, promovendone Pesecuzione ed anche

eseguendo direttamente quei lavori, cui potesse provvedere
con le proprie disponibilità finanziarie.
Nei riguardi delPesame tecnico dei progetti, concernenti

opere, arredamenti ed impianti portuali, della direzione e

collaudazione dei Lavori relativi, l'Ente osserverà le dispo-
sizioni sigenti in mäteria di lavori pubblici.

Art. 4.

Lo Stato cede alPEnte, per tutta la saa durata, Paso gro.
tuito delle aree, delle oiière, degli edifici, dei macchinari,
degli attrezzi e dei mobili di sua, spettinza, che esistono ñel
territorio di giurisdizione JelPEnte, fatta eccezione.di quanto
occorre per 1 servizi esclusi daHa competenza dell'Ente me-

desimo.
L'Ente riscuote e percepisce, in inogo e coi privilegi dello

Stato, e con le procedure di cui al R. decreto 14 aprile 1910,
n. 030, i canoni dovuti da terzi per concessione di beni de-
maniali e per concessioni di lavoro in porto esso à autoris-
zato sia a stipulare nuove concessioni, o locazioni, sia a

mantenerc, modificare, risolvere o riscattare quelle esistenti,
ai termini delle condizioni dei rispettivi contratti.
I contratti stipulati dalPEnte non posson avere durata nè

creare oneri od impegni oltre il termine stabilito per ,la du-
rata delPEnte, salva espressa actorizzazione del 31inistero
delle comunicazioni.

Art. 5.

L'Ente, per disimpegnare i compiti e,1e attribnzioni di cui
agli articoli 2 e 3 per sostenere gli oneri relativi, ha a sua

disposizione e amministra:

1• i proventi dell'uso diretto e delle concessioni a terzi
dei beni pertinenti al demonio pubblico marittimo;

2° i proventi delle gestioni diretie;
3° la speciale sopratassa di ancoraggio, istituita con far

ticolo 12 del decreto-legge luogotenenziale 10 marzo 1918,
n. 448, successivamente confermata coff l'art. .3 del R. de-
creto 2.5 marzo 1923,,n. 1018;

4• i contrilmti obbligatori, che saranno stabiliti em de-
creto Reale, su· proposta del 31inistro lier le com,unicazioni,
di concerto con i Alinistri per le finanze, per le corporazioni
e per la cultura popolare, a carico del Tonsiglio provpriale
delle corporazioni di Napoli, del Enuco di Napoli e'delPEnte
provinciale'per il turismo di Napoli;
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5° i contributi facoltativi che fossero deliberati da Am-
ministrazioni, da Enti o da Istituti interessati allo sviluppo
ed all'esercizio del porto di Napoli;

i proventi per diritti sui certificati, attestazioni ed
altri documenti rilasciati dalPEnte;

To i fondi provenienti da eventuali prestiti o da altre

operazioni finanziarie a cui l'Ente fosse autorizzato a ricot-
rere per delibérazione dei Ministeri delle finanze, delle co-

municazioni e dei lavori pubblici;
8° i beni e le somme che venissero alPEnte in virtù di

successioni testamentarie, donazioni, oblazioni volontarie e

per oi,rni altra causa nel presente articolo non esplicitamente
considerata.

Per consentire alPEnte di fronteggiare le spese di avvia-

mento e di organizzazione, lo Stato darà un contributo,
nella misura annua di lire un milione, per ognuno dei cin-

,que esercizi finanziari dal 1939-40 al 1943-44.
Alla formazione delPelenco delle Provincie e dei Comuni,

chianiati a contribuire nelle spese sostenute dall'Ente per
opere portuali, e alla determinazione delle rispettive quote
di cöntributo, provvede l'Amministrazione dei lavori pub-
blici, in base alle norme .vigenti.

Art. 6.

Sono organi delPEnte:

a) 11 presidente;
b) il Consiglio di amministrazione;
c) il Comitato direttivo.

Art. 7.

Il presidente delPEnte ò nominato con decreto Reale, su
proposta del Ministro per le comunicazioni, sentito il Con-
eiglio dei Ministri.
Egli dura in carica quattro anni e può essere riconfermato.
Vice-presidente di diritto è il direttore marittimo di Na-

poli. Egli condiura il presidente; in caso che questi sia as-

sente od impedito, lo sostituisce, esercitandone tutte le fun-
21081.

Il presidente dell'Ente deve risiedere a Napoli, a lui sarà
corrisposta, sul bilancio delPEnte, una indennità annua,
nella misura che sarà fissata dal Ministro per le comunica-
zioni, di concerto con quello per le finanze.

Art. 8.

Il presidente rappresenta legalmente l'Ente, sovraintende
a tutti i servizi, convoca e presiede il Consiglio di ammini-
strazione o il Comitato direttivo; provvede alla esecuzione
delle deliberazioni prese dagli organi collegiali e dispone di
propria autorità su tutti gli oggetti che sono proprii del-
Famministrazione delFEnte e che non sono attribuiti alla
competenza degli organi predetti.
Il presidente, per l'attuazione dei servizi di competenza

dell'Ente, può einettere ordinanze e può richiedere, ove oc-
corra, Passistenza della forza pubblica per Pesecuzione di

esse; in caso di necessità e nell'interesse generale può, ordi-
nare la riniozione e la vendita, nelle forme legali, di merci
o di cose giacenti sulle calate o nei magazzmi del porto, che
non siano m consegna alle Amministrazioni doganale e .fer-
rovmrla.

Le infrazioni alle ordinanze che il presidente emetta a

norma del comma precedente sono punite ai termini dell'sar-
ticolo 442 del Codice per la marina mercantile; ad esse sono

applicabili le norme di procedura stabilite dal capo unico,
titolo III dellajarte II del Codice stesso.

Art. 9.

Il Consiglio di amministrazione è composto dei seguenti
membri:

1° il presidente delPEnte;
2° il direttore marittimo di Napoli, vice-presidente;
3° Pingegnere capo del Genio civile di Napoli;
4° il direttore superiore della Dogana di Napoli;
5° il capo compartimento delle Ferrovie dello Stato di

Napoli;
6° il segretario federale di Napoli del P.N.F., o un suo

delegato;
7° il vice-presidente del Consiglio provinciale delle .com

porazioni di Napoli;
8° il preside della provincia di Napoli, o un suo delegato;
9° il podestà di Napoli, o un suo delegato;
10° il direttore generale del Banco di Napoli, o un suo de.

legato;
11° il presidente delPEnte provinciale del turismo di No.

poli;
126, 136, 14•, 15° quattro membri in rappresentanza del

Ministeri delle comunicazioni, delle finanze, dei lavori pub-
blici e delle corporazioni, uno per ciascun dicastero, nominati
dal rispettivo Ministro, tra i funzionari di grado non .info-
riore al 0°;

16° un rappresentante delPUnione provinciale fascista dea
gli industriali;

17° un rappresentante delPUnione provinciale fascista dei
commercianti; -

18° un rappresentante del Sindacato fascista armatori del.
PItalia meridionale continentale;

19• il segretario del Sindacato provinciale fascista del Ja.
Voratori del porto;

20° un rappresentante delPOrganizzazione sindacale della
gente del mare;

21° due persone particolarmente esperte in materia me.
rittima e portuale nominate dal Ministro per le comunica-
zioni su designazione del prefetto presidente del Consiglio
provinciale delle corporazioni di.Napoli.
Non potrà essere membro del Consiglio di amministrazione

e del Comitato direttivo chi sia dipendente dalPEnte e chi
abbia rapþorti di afari o di interessi, diretti o indiretti, con
l'Ente medesimo.

Art. 10.

Il Consiglio di amministrazione:
a) vigila sullo svolgimento delPattività de1PEnte, indi-

candone le direttive di massima;
b) delibera sulla eventuale assunzione diretta delle ge-

stioni di cui al paragrafo 1· delPart. 3;
c) si pronuncia sui piani di massima relativi a nuove

opere e a nuovi arredamenti portuali e sulPattuazione dei
piani stessi, da sottopprre ai competenti Ministeri;

d) approva i bilanci preventivi e i rendiconti consuntisi,
da sottoporre alla ratifica, dei Ministeri delle comunicazioni
e delle finanze;

e) delibera sui progetti di prestiti e di altre operazioni
finanziarie, da sottoporre alla approvazione dei Ministeri
competenti;

f) delibera sulle spese, nei limiti del bi'lancio, quando
non rientrino nella competenza del Comitato direttivo o del
presidente secondo le norme che saranno dettato dal regola,
mento di cui all'art. 27;

g) delibera sull'accettazione di eredità, di legati e di
donazioni)
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h) propone il regolamento organico per il personale, di
tai al successivo art. 25;

i) compie tutte le altre funzioni attribuite alla sua com-
petenza dalla presente legge e dal regola.mento di cui al-
Part. 27.

Art. 11.

11 Comitato direttivo è composto del seguenti membri:
1· H presidente dell'Ente:
2• u direttore marittimo di Napoli, vice-presidente ¡
8• Pingegnere espo del Genio civile di Napoli;
&• 11 direttore superiore della Dogalia di Napoli;
5• 11 capo compartimento delle Ferrovie dello Steto di

Napoli;
0* 11 segretario federale di Napoli del P.N.F., o un suo

delegato;
TED vice-presidente del Consiglio provinciale delle cor-

porazioni di Napoli;
8• le.dne persone particolarmente,esperte di cui al n. 21

gen'art. 9;
9* il direttore generale del Banco di Napoli, o un suo

delegato.
Art. 12.

Il Comitato direttivo:

a) assiste il presidente nell'adempimento dei suoi com-
piti;

b) delibera o propone, a seconda della competenza, prov.
Vedimenti atti a facilitare e sr11uppare il trameo portuare;

c) delibera sillle concessioni demaniali, quando debbano
avere durata supëriore ad uti anno;

4) delibera sulle.costruzioni eventualmente assunte dal-
l'Ente, ai sensi del pai•agrafo 2° dell'art. 3;

e) stabilisee & norme e le tarife per i servizi che rien-
trano nella competenza dell'Ente, ad eccezione di quelle con-
template nel paragrafo 2· dell'art. 2;
f) predispone i bilanci preventivi e i rendiconti consun-

tivi, da sottoporre al Consiglio di amministrazione, e deli-
bera sulle eventuali variazioni del bilancio preventivo du-

rante il corso dell'esercizio Jinanziario;
g) delibera sulle spese, nei limiti del bilanefo, quando

non rientrino nexa competenza del Consiglio di amministra-
zione o del presidente, secondo le norme che saranno dettate
dal regolamento di cui all'art. 27;

h) delibera sulle liti, sul compromessi, sui procedimenti
arbitrali e sulle controversie con altre Anuninistrazioni e

sui relativi ricorsi alle autorità competenti;
4) studia le questioni di competenze del Consiglio di am-

ministrazione, che siano sottoposte al suo preventivo esame
dal presidente, e formula le proposte da presentare al Con-
siglio ;

I) prende, nei casi di urgenza, le decisioni di spettanza
del Consiglio di amministrazione, al quale le decisioni stesse
saranno poi sottoposte per la ratißca;

m) compie tutti gli atti deferiti alla sua competenza dalla
presente legge e dal regolamento di cui all'art. 27.

Art. 11.

Le deliberazloni del tomitato direttivo e quelle del Con.
siglio di amministrazione sono soggette alPapprovazione del
Ministero delle comunicazioni (Marina mercantile).
A tal fine, il presidente delPEnte deve trasmegere al so-

pradetto Ministero una'copia delle deliberazioni, entro dieci
giorni dalla lorof data.
Si intendono approvate le deliberazioni, in inerito alle

quali il Ministero non abbia fatto osservazioni, nel termine
di venti giorni dal ricevimento.

Art. 15.

Il mandato dei membri- del Comitato direttivo e del Con.
siglio di amministrazione dura quattro anni, salvo revoca da
parte degli Enti che li hanno nomiliati, e può essere ricon-
fermato.
I membri nominati in sostituzione di altri cessati di carica

prima della scadenza normale, rimangono in carica fino al

termine del quadriennio in corso.
A oiasern membro del Comitato direttivo e del Consiglio

di amministrazione che non abb,ia altro assegno a carico del-
l'Enta, è corrisposta una medaglia di presenza nella misura
che sarà stabilita dal regolamento.

Art. 16.

Le sedute del Comitato direttivo e del Consiglio di ammi-
nistrazione non sono valide se non intervangono almeno la
metà dei rispettivi membri.
In seconda convocazione, che dovrà aver luogo in altro

giorno, le deliberazioni sono valide qualunque sia il numero
degli intervenuti.
Le deliberazioni sono adottate a maggioranza di voti; in

caso di parita avrà la prevalenza il voto del presidente.

Art. 17.

'A capo dei servizi esecutivi dell'Ente è posto un direttore
generale, il quale pa1%•ipa, senza voto, con funzioni di se-
gretario, alle sedute del Comitato direttievo e del Consiglio di
amministrazione.

11 direttore generale sarà di regola nominato mediante
concorso per titoli fra persone munite di lau•rea o che apilar-
tengono od abbiano appartenuto al gruppo A) de.11'Ammini.
sú•azione -statale e che dimostrino di possedere partidolare
competenza nel campo marittimo-portuale. Tuttavia, su pro-
posta del Comitato direttivo, il Ministro per le comunicazioni
potra nominare a tale cari'ca, senza concorsg persona che

possegga in grado eminente le qualità necessarie a svolgere
le funzioni di direttore generale.
Il rapporto di impiego e il tra.ttamento economico del di-

rettore generale saranno stabiliti dal Comitato direttivo, e
dovranno essere assoggettati all'approvazione dei Ministri

per le comunicazioni e per le finanze.

'Art. 13. Art. 18.

.

Il presidente, quando lo ravvisi opportuno, in relazione

gli argomenti da trattare, potrà far intervenire alle sedute
del Comitato direttivo e del Consiglio di amministrazione,
con voto consultivo, persone esperte in materia tecnica por-
tuale o in questioni marirttime e di tranico portuale.
Il presidente potrà anche costituire, per lo studio di par-

ticolari questioni, speciali commissioni di esperti, tissandone,
di volta in volta, la composizione e i compiti.

L'esercizio finanziario dell'Ente comincia col 1• Iuglio e

termina col 30°giugno dell'anno successivo.
11 bilancio preventivo e Û renhiconto consuntivo, approm

vati dal Consiglio di amministrazione, devoño essere ratifi-
cati dal Ministero delle comunicazioni e da quello delle
finanze.
A tal fine saranno rimessi al Ministero delle comunicazioni,

rispettivamente entro i mesi 'di marzo e di ottobre.
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Gli avanzi netti d.i gestione costituiranno un fondo di ri-
serva, Pimpiego del quale sarà stabilito dal regolamento di
¢,ui all'aiticolo 2T.
Per la gestione ataministrativa e finanziaria e per i con-

tratti saranno osselwate le disposizioni sulPamministrazione
del patrimonio e sulla.contabilità generale dello Stato, con le
snodalità che verranno stabilite dal regolamento di cui al

precedente comma.

'Art. 19.

Per riscontrare la regolarità e la esattezza della gestione
nei riguardi contabili e Panimissibilità delle spese nei rap-
porti del bilancio, PEnte,ha un collegio di tre revisori, di cui
uno nominato dal Ministoro delle corporazioni, uno dal Mi-
nistero delle finanze e il terzo dal Ministero dei lavori pub-
blici.

Art. 20.

Il Ministero delle comunicazioni, valendosi, in quanto oc-

corra, anche di funzionari dipendenti da altre Amniinistra-
sioni dello Stato e previo accordo, in tal caso, col Ministero
competente, può in ogni tempo fare ispezionare e sindacare
l'andamento di ogni ramo dei servizi affidati alPBute.

Art. 21.

Nei riguardi delle tasse di registro e di bollo tutti gli atti
ed i contratti delPEnte sono soggetti a'lle stesse norme che

vigono per gli atti'ed i contratti dell'Ammini'strazione dello
Stato.
I materiali destinati alla costruzione, ampliamenti, siste-

mazioni, manutenzione ed esercizio di opeie, edifici, arreda-
menti.ed attrezzamenti portuali, ed ai relativi servizi sono
esenti da ogni imposta o tassa a favore delPAmministrazione
comunale.

'Art. 22.

Alla direzione del servizi di cui ai numeri2, 3 e 5 dell'art. 2
sono preposti ufficiali del Corpo delle capitanerie di porto,
che saranno collocati fuori ruolo.
Per gli altri servizi, PEnte, oltre che del personale diret-

tamente asstmto, secondo l'organico e le norme che saranno
stabilite dal regolamente di cui al su¾vo art. 25, potrà
anche va,1ersi di funzionari che lo Stato metta, in modo con-
tinuativo o temporaneo, a disposizione dell'Ente, e che sa-

ranno collocati fuori ruõlo. In tal caso nei ruoli del per-
sonale delPEnte dovranno rimanere racánti i posti di orga-
nico, lo cui funzioni siano disimpegnate da funzionari dello
Stator
Il contingente, per numero e per grado, del personale dello

Stato da collocare fuori ruolo, a disposizione delPEnte, ai
sensi ylei commi precedenti, sarà determinato con provvedi-
mento da emanare di concerto fra il Ministro dal quale il
personale dipende e il Ministro per le ßnanze.
I/Ente deve rimborsa're allo Stato la spesa inerente al trat-

tamento economico, al lordo delle ritenute, di cui fruisce il
personale statale destinato a prestare servizio presso PEnte
medesimo e collocato fuori ruolo, e deve inoltre versare ál-
l'Erario una quota non inferiore al 10 per cento degli sti-
pendi, a titolo dicontributo per il trattamento di quiescenza.
Per i servizi.tecnici, l'Ente si avvarrà delPopera del Ge-

mio civile,_ degli uffici e delle commissioni del Ministero dei
lavori pubblici, attenendosi, per la compilazione degli elabo-
rati e l'esecuzione delle opere e degli impianti, alle norme in
yigore per il detto ¾inistero.

Art. 232

Il Governo del Re ha in. ogni tempo la facolfA di sciogliere,
per gravi motivi, sentito il parere del Consiglio di Stato,
Palitministrazione delPEnte, allidandola ad un commissario
Regio.

'Art. 24.

L'Azienda dei mezzi meccanici e degli arredamenti portuali
di Napoli, istituita con R. decreto-legge 23 ottobre 1930, nu
mero 1434, consvertito nella legge 10 febbraio 1931-IX, nu-
mero 231, è seppressa con la data di entrata in vigore della
presente legge, ed ogni sua attività e passività viene attri-
.buita alPEnte stesso.
Gli impiegati e salariati che prestassero servizio presso

PAzienda predetta o presso l'Ullicio del lavoro, saranno per
sei mesi, dalla data sopradetta, mantenuti provvisoriamente
in servizio presso PEnte col trattamento economico goduto
al momento della soppressione delPazienda, senza diritto ad
alcunoispeciale emolumento, e senza che il temporaneo man
tenimento in servizio costituisca comunqµe titolo a sistema-
zione presso PEnte medesimo. Durante il detto periode seme
strale saranno ad essi applicabin le dispositioni di carattere
generale Vigenti per il personale delPEnte.

* Al termine delPanzidette periodo semestrale, gli impie
gati ed'i salariati di cui sopra,.che non-appartengono ai ruoli
statali, potranno essëre invitati dalPEnte a far parte del

* proprio personale, con preferenza sul personale di nuova as
sunzione.

L'eventuale passaggio allfEnte portuale del suindicato per
sonale e il trattamento da attribuire a coloro che comunque
non entreranno a far parte-del personale de1PEnte verranno
disciplinati d'al regplamento di cui al suecessivo articolo 25.
Il passaggio dalPAžienda dei mezzi meccaniel ò dall'UfDeio
del lavoro alPEnte non potrà comportare nò assegnazÍoni di
posizione giuridica e gerarchica d'impiego, nè attribuzione di
trattamento economico supeilari a quelli in atto organica-
mente alla data di soppressione delPAzienda.
Gli impiegati.o salariati che, invece, appartengono ni ruoli

statali potranno, dietro invito delPEnte e con consenso deHe

rispettive Amministrazioni di provenienza, continuare a pre-
stare servizio presse PEñte, ai termini dell'art. 22. In caso

diverso rientreranno alle Amministrazioni di provenienza.
NelPuno e nelPaltro caso, non competerà ad essi álcuna
indennità.

t. 25.

Entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, il Consiglio di aínministrazione delPEilte do-
vrà provvedere alla compilazione del regolamento organico
Iier il personale necessario al funzionamento de1PEnte.
Detto regolamento, che sarà assoggettato alPapprovazione

del Ministro per le comunicazioni e di quello per le finanze,
dovrà stabilire le norme di assunzione e di stato giuridico, la
dotazione organica e il trattamento economico di attivita a
qualsiasi titolo e quello di quiescenza del personale predetta,
nonchè, a mente del precedente articolo 24, le norme circa
Perentuale passaggio alPEnte portuale, o la liquidazione, del
personale de1PAziemla dei mezzi meccanici e degli arreda-
menti portuali.

'Art. 20.

AlPatto della cessazione delPEnte tutte le opere e le cose
ricevute in cónsegna e quelle da esso eseguite, nonchè i re-
sidui dei suoi fondi, compresovi 11 fonde d,i riserva, saranno
devoluti allo Stato.
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FArt. 27.

Le norme per la esecuzione della presente legge saranno

stabilite con regolamento da approvarsi con decreto Reale, ai
sensi dell'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, su pro-
posta del Ministro per le comunicazioni, di concerto con i

Ministri per l'interno, per le finanze, per i lavori pubblici
e per le corporazioni,

FArt. 28.

La gestione iniziale dell'Ente, per un periodo di tempo
non superiore a sei mesi, potrà essere aftidata ad un com-

missario Regio, il quale avrà tutti i poteri degli organi del-
l'Ente, e dovrà predisporre la sistemazione dei servizi aff¾
dati all'Ente e il passaggio all'Ente stesso della gestione det-
l'Azienda dei mezzi meccanici e degli arredamenti portuali.

Art. 29.

La presente legge entrerA in vigore 11 primo giorno del
mese successivo a quello della sua pubblicazione nella Gaz-
retta Ufßciale del Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 6 maggio 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE

lÍUSSOLINI - Hoso VENTURI- ÜI REVEL
- SERENA - ËICCI - PAVOLINI

Yisto, il Guardasigilli: GUNDI

LEGGE 13 maggio 1940-XVIII, n. 501.
Conversione in legge del Ilegio decreto-legge 15 febbraio

1940·XVIII, n. 74, concernente assegnazione di fondi agli stati
di previsloue della spesa di alcuni Afinisteri per l'esercizio finan•
ziario 1939=40.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONB

,RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e'promulghiamo quanto segue:

"Articolo unico.

E' convertito in legge 11 R. decreto-legge 15 febbraio

1040-XVIII, n. 74, concernente assegnazione di fondi agli
stati di provisione della spesa di alcuni Ministeri per l'eser-
cizio finanziario 1939-40.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di caser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 13 maggio 1940-XVIII

VITTORIO E3IANUELE

MussouNI - DI RErst.
Visto, 11 GuardaslUillii GELNDI

LEGGE 13 maggio 1940-XVIII, n. 502.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 22 febbraio

1940-XVIII, n. 79, concernente maggiore assegnazione allo stato
di previsione della spesa del Ministero dell'interno per l'eser•
cizio innanziario 1939-40.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DICLLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvatoj
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito _in legge il R. decreto-legge 22 febbraio

1940-XVIII, n. 79, concernente maggiore assegnazione allo
stato di previsione della spesa del Ministero delPinterno per
l'esercizio finanziario 193040.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 13 maggio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- ÛI REVEE.

Visto, il Guardasigilli: GUNDI

LEGGE 21 maggio 1940-IVIII, n. 503.

Stato di previsione della spesa del Alinistero dell'educazione
nazionale per l'esercizio finanziario dal 1• luglio 1940·XVIII al
30 giugno 1941•XIX.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIDNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni hanno
approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguet

Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese ordi-

narie e straordinario del Ministero dell'educazione naziou

nale, per l'esercizio finanziario dal 1· luglio 1940-XVIII al
30 giugno 1941-XIX, in conformità dello stato di previsione
annesso alla presente legge.

Ordiniamo che la presente, anunita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osse
varla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addl 21 maggio 1010-XVIII

VITTORIO EMANUELE

Mrssoux1 - DI Raymd

Visto, il Guardasigilli: GRLNDI
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Sussidi
a

direttori
didattici
e

ad

insegnanti
eiamentari
in

ser-

vizio
o

cessati
dall'ufficio,
alle
loro
vedove,
at

loro
genitori

e

agli
orfani,
compresi
i

maggiorenni
permanentemente
ina-

bili
a

proficuo
lavoro
.

33

Rimborso
dèl

valore
capitale
dell'aumento
delle
pensioni
al

maestri
element.ari,
dipendente
dal

riconosetmento
delle

campagne
di

guerra
-

Concorso
del

Ministero
nelle
ridu-

zioni
6ul

prezzo
dei

viaggt
in

ferrovia
concesse
agli
inse-

gnanti
elementari
e

loro
famiglie
.

.

a

,

a

a

,

84

Visite
medico-fiscali
ai

maestri
elementari
.

,

,

.

.

35

Sussidio
annuo
a

favore
della

fondazione
scolastica
e

fa

scuole
per
i

contadini
a

per

l'istituzione
di

scuole-asilo
ed

opere
integrative
'della
scuola
nel
Lazio
e

territori
confi-

nanti
-

Sussidi
a

favore
dei

comuni
della
Lucania
im-

possibilitati
a

mantenere
le

scuole
per

l'istruzione
obbli-

gatoria
(articoli
70

e

86

della
legge
31

marzo
1906,
n.

140).

86

Concorso
dello
Stato
nelle
spese
da

sostenersi
da

Comuni
e

Corpi
morali
per

l'arredamento
di

scuole.
elementari
e

asili

infantili
-

Spese
per

eventuali
acquist1
diretti
da
parte
del

Ministero
s

a

.

.

.

..

m

a

s

.

.

s

.

1.125.000.000
-

22.500
-

843.010
-

55.381
-

4.700
-

105.000
-

774.000
-

96.000
-

170.810
-

80.030
-

1.580.000
-

46.909
-

450.000
-

270.000
-

37

Assegni,
premi
e

sussidi
ad
asili
e

giardini
d'infanzia
-

Spe-

se
per
i

corsi
di

differenziazione
didattica
.

.

.

.

.

38

Regie
scuole
magistralt
per
la

formazione
delle
maestre
del

grado
preparatorio
-

Stipendi
e

assegni
al

personale
di

ruolo
-

Retribuzioni
per

supplenze
ed

incarichi
(Spese

fisse)

.

.

.

.

.

.

.

,

39

Spese
per
il

funzionamento
delle
scuole
magistrall
Regte,

nonchè
di

quelle
dipendenti
da

Enti
morali,
destinate
alla

formazione
delle
maestre
del

grado
preparatorio
-

Sus-

sidi
e

contributi
per
11

mantenimento
ed
11

funzionamento

delle
scuole
materne
e

per

promuoverne
e

diffonderne
la

istituzione
40

Sussidi,
premi
ed

assegni
ad

istituzioni
ausiliarie
e

ad

isti-

tuzioni
o

scuole
integrative
della
scuola
elemantare
e

po-

polare
e

ad

istituzioni
facenti
capo
ad

organizzazioni
o

ad

associazioni
che
oltre
ai

loro
scopi
specifici,
si

pre-

figgono
comunque
U

fine

dell'assistenza
scolastica;
a

bi-

blioteche
scolastiche
e

magistrali
e

ad

associazioni
od

enti

che

promuovono
la

diffusione
e

l'incremento
di

esse
bi-

blioteche
•

n

a

.

.

.

•

a

.

.

•

•

•

41

Spese
per

conferenze
e

corsi

magistrali
indetti
dal

Mini-

stero
-

Corsi
magistrali
speciali
indetti
da

privati
con
la

approvazione
del

Ministero
-

Festa
degli
alberi
-

Mostre,

gare
e

congressi
didattici,
riguardantti
l'insegnamento
ele-

mentare
o

popolare,
l'educazione
infantile,
associazioni
e

scuole
di

cultura
popolare
.

.

.

.

.

.

.

.

42

Suseidi
e

spese
per
la

propaganda
igienica
nelle
scuole
.

.

43

Fondo
destinato
alle
spese
per
11

funzionamento
delle
scuole

e

dei
corsi
di

cui
all'art.
85

dël
Testo
unico
approvato
col

Regio
decreto
5

febbraio
1928-VI,
n.

577
.

.

44

Spese
per

l'assistenza
educativa
agli

anormali
(Regio
decreto

31

dicembre
1923-11,
n.

3126)
,

,

,

,

SPESE
PER
LE

SCUOLE
RURALI

45

Spese
per
le

retribuzioni
ed

indennità
al

personale
inse-

gnante
-

Quota
a

carico
dello
Stato
del

contributo
al

Monte

Pensioni
.

.

46

Spese
per
i

servizi
amministrativi
e

commissioni
relative;
per

il

personale
non

insegnante
e

per
quello
direttivo
e

di

vigi-

lanza;
per

concorsi
magistrali
e

per
gli

esami;
per

visite

fiscali
e

indennità
di

trasferimento
ai

maestri
.

.

,

,

417.000
-

600.000
-

2.47õ.000
-

1.035.000
-

42.500
-

81.750
-

M

4.400.000
-

221.000
-

1.195.927.596
-

50.012.215
-

4.218.320
-



CAPITOLI

CAPITOLI

rSo

Banziatio

finanziario

Denominazione

dal
l'

sogno
1940

Denominastone

dai
l'

mali<•
1940

.

,

41

80

sinano
leu

al

ao

guano
1961

47

Spese
per

arredamento,
per

forniture
e

riparazioni
di

mate-

riale
didattico
e

scolastico,
per
corsi
di

cultura
e

di

educa-

zione
fisica,
per
la

refezione
scolastica,
per
borse
di

studio

presso
scuole
agrarie
speciali
e

per
ogni
altra
iniziativa
rl-

guardante
le

scuole
rurali
.

.

.

.

.

.

.

.

3.200.000
-

48

Fondo
destinato
alle
spese
dell'Opera
Nazionale
di

assistenza

all'Italia
redenta
per
la

gestione
delle
scuole
rurali
(art.
14

del
Regio

decreto-legge
14

ottobre
1938-XVI,
n.

1771,
conver-

tito
nella
legge
16

gennaio
1939-XVII,
n.
446)
.

.

.

.

.

3.663.369
-

49

Fondo
costituito
con
le

economie
di

gestione
delle
scuole
rurali

e

destinato
a

contributi
per
la

costruzione
di

piccoli
edifici

per
le

scuole
medesime
(articolo
7

del

Regio
decreto-legge

14

ottobre
1938-XVI,
n.

1771,
convertito
nella
legge
16

gen-

naio
1939-XVII,
n.

446)
.

,

,

,

,

,

.

per

memoria

50

Fondo
corrispondente
ai

versamenti
effettuati
dall'Ente
Opera

Nazionale
di

assistenza
all'Italia
redenta
e

dal

Regio
com-

Inissario
per
le

scuole
rurali,
già
gestite
dall'Opera
Nazio-

nale
Balilla,
nonchë
da

enti
pubblici
e

privati,
da

erogarsi

per
spese

riguardanti
le

scuole
rurali,
compresi
i

corsi
di

cultura
e

di

educazione
fisica
per
11

personale
insegnante

e

direttivo
delle
scuole
medesime
(articoli
17
e

18

del

Regio

ecreto-legge
14

ottobre
1938-XVI,
n.

1771,
convertito
nella

legge
16

gennaio
1939-XVII,
n.

446)
,

,

,

,

,

,

.

per

memoda 61,093.906
-

SPESE
PER

L'ISTRUZIONE
MEDIA

CLASSICA,
SCIENTIFIC&
E

MAGISTRALE.

51

Í\egi
istituti
medi
d'istruzione
-

Stipendi
ed

assegni
al

per-

sonale
di

ruolo
-

Retribuzioni
per

supplenze
ed

incarichi

(Spese
fisse)
a

s.

.

•

a

a

a

a

a

a

.

.

232.

.

-

2

Regi
istituti
medi
d'istruzione
-

Personale
-

Rimunerazioni

ai

presidi
di

istituti
con

popolazione
scolastica
superiore

ai

mille
alunni
e

agli

insegnanti
per
opera
prestata
nella

direzione
delle

biblioteche
e

dei

gabinetti
scientifici
e

nel

coadiuvare
i

presidi
degli
istituti
medi
e

di

secondo
grado

nelle
mansioni
d'ufficio
a

a

.

.

.

.

.

.

.

100.000
-

53

Spese
per
gli

esami
negli
istituti
di

istruzione
media
clas-

sica,
scientifica
e

magistrale
,

,

.

.

.

7.500.000
--

54

Premi
di

operosità
e

dÏ

rendimento
at

segretari
delle
commis-

sioni
per
gli

esami
di

ammissione,
di

maturità
e

di

abilita-

zione
magistrale
i

E

E

E

á

a

a

e

b

i

•

Å•

-

55

Spese
di

ufficio,
di

cancelleria,
per

fornitura
e

manutenzione

di

mobili
e

suppellettili
e

per

trasporti
e

facchinaggi,
che

fanno
carico
ad

uffici
ed

istituti
d'istruzione
media
Spese

per
8411,

adattamento.
e

riparazioni
di

Locall
ogoorrgati
agli

stessi
uffici
ed

istituti
-

Imposta
sui

fabbricati
per
11

Regio

liceo
a

Genovesi
a

di

Napoli
e

per
il

Regio
istituto
magistrale

«

Pimentel
Fonseta
a

di

Napoli
.

.

.

.

a

.

.

.

56

Regi
istituti
medi
d'istruzione
-

Spese
per

l'acquisto
e

conser-

Vazione
del

materiale
scientifico
e

didattico
per
i

gabinetti

e

le

biblioteche
-

Spese
per

l'acquisto
di

pubblicazioni
da
di-

stribuirsi
ai

Regi
licei
scientifici
-

Spese
per

l'acquisto
di

quadri,
stampe
ed

altro
per

l'adornamento
ed

il

decoro,
a

fine

educativo,
dei

locali
degli
istituti
d'istruzione
media

-

Spese
per
le

esercitazioni
pratiche
e

per

proiezioni
lumi-

nose
di

carattere
didattico
e

scientifico
-

Altre
spese
inerenti

ai

fini
dei

singoli
istituti
o

dipendenti
da

speciali
dispo-

sizioni.........,...
57

Spese
per

l'incremento
della
cultura
nazionale
nelle
nuove

provincie
.

58

Fondazioni
scolastiche
e

lasciti
a

vantaggio
dell'istruzione

media
-

Assegni
per
posti
di

studio
liceali
.

.

.

.

59

Sussidi,
contributi
ed

assegni
fissi
a

istituti
di

istruzione

media
-

Contributo
annuo
dello
Stato
a

favore
dell'Istituto

Nazionale
«

Arnaldo
Mussolini
=

per

l'assistenza
at

profes-

sori
delle
scuole
medie
-

Viaggi
didattici
all'interno
e

al-

l'estero...,,
,,,....

60

Borse
di

studio
da

assegnare
ad

alunni
maschi
che

frequen-

tino
i

Regi
istituti
magistrali
(articolo
7

della
legge
2

luglio

1929-VII,
n.

1878
e

Regio
decreto
18

luglio
1932-X,
n.

1067)
.

SPESE
PER

L'EDUCAZTONE
FISICA
E

GIOVANILE.
.

61

Sussidi
e

spese
per

l'educazione
flsica
-

Sussidi
ed

incorag-

giamenti
a

società
ginnastiche,
palestre,
corsi
speciali
Ac-

quisto
di

fucili
ed

attrezzi
di

ginnastica,
premi
per
gare

diverse
.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

.

62

Contributo
dello
Stato
a

favore
della
Gioventti
Italiana
del

Littorio
per

l'educazione
fisica
degli
alunni
delle
Regie

scuole
e

del
Regi
corsi
di

avviamento
professionale
(Regio

decreto-legge
3

febbraio
1936-XIV,
n.

288,

convertito
nella

legge
2

aprile
1936-XIV,
n.

641
e

Regio
decreto-legge
27

otto-

bre

1937-XV,
n.

1839,

convertito
nella
legge
23

dicembre

1937-XVI,
n.

2566.
e

articolo
5

del

Regio
decreto-legge
3

marzo

1938-XVI,
n.

142,

convertito
nella
legge
4

giugno
1938-XVI-

n.792)..

.,.....,,
63

Sovvenzione
aHa

Gioventù
Italiana
del

Littorio
per
le

navi

SOMOle
mariBaret4
,

86.250
--

2.000.000
-

150.000
-

31.840
-

300.000
-

300
000
-

N

242.498.090
-

59.500
--

8.414.722,
26

153.000
-

8.627.222,26



to

CAPITOLI

CÂPITOLI

$888518710

AnanziariO

Denominazione

dal
1•

Inglio
lose

i

Denominazione

dal
1•

Inglio
teso

al
30

giugno
1981

al
30

giugno
1961

SPEBE
PER
GLI

ISTITUTI
DE

EDUCAEIGNE.

61

Convitti
nazionali
ed

educandati
femminili
-

Personale
di

ruolo
-

Stipendi
ed
altri
assegni
contemplati
daHe
leggi
or-

ganiche
(Spese
ilsse)
.

.

.

.

8.330.000
-

65

Assegni
fissi,
aussidi
e

contributt
ad

istitutt
di

educazione
-

1.592.500
---

66

Convitti
nazi.onali
ed

educandati
femminili
•

Atuti
e

itseidi

per
i

lavori
di

manutenzione
det
locali
•

•

•

·

·

43õ.000
-

67

Poeti
gratuiti
e

semigratuiti
nei

convitti
nazionali,
negli
edu-

caudati
femminili
ed
in

altri
istituti
di

educazione
.

.

.

3.450.750
-

68

Sussidt
o

rimborsi
di

spese
di

corredo
ed
altre
per

alunni
di

convitti
nazionali
e

per
le

alunne
di

istituti
educativi
fem.

minili
.

,

.

.

.

.

.

.

a

,

a

.

·

178.000
-

13.98f>.250
-

SPESE
PER
GLI

ISTITUTI
DET

80BDOMUTI
E

DEI

CIECRI.

60

Regt,1stituti
det

nordomati
•

Regia
scupla
di

metodo
a

G.

Car-

dano
»,

per
i

maestri
det

sordomuti
-

Regia
scuola
di

metodo

r

maestri
ed

assistenti
det
ciechi
-

Personale
di

ruolo
-

Stipendi
ed
altri
assegni
contemplati
dalle
leggi
o.tganiche
·

Rimunerazioni
per

supplenze
(Spese
itsse)
.

.

.

.

.

858.000
-

70

Regia
scuola
di

metodo
per
maestri
ed

assistenti
dei
ciechi
-

Contributo
e

sussidi
.

.

.

.

w

.

.

80.000
-

7)

Istituti
governativi
ed

autonomi
per
i

sordomuti
e
por
i

ciocitt

·

Spese
di

mantenimento
-

Contributo
per

l'istruzione
a<1

edo-

cazione
dei

sordomuti
e

dei

ciechi
soggetti
all'9Lþiigo
sco-

lastico
nelle
scuole
e

negli
asili
d'infanzia
-

Spese.
per
11

miglioramento
dei

locali,
degli
arredi
scolastici
e

del
ma-

teriale
didattico
-

Sussidi
e

spese-vario
.

.

.

.

.

.

2.130.Ò00
-

3.068.000
-

SPtsE
ren

L'IstarzioNE
MEDIA
TscNICA

E

PER

L'TafRUTIONE
SECONDARIA
DI

AVVIAMENTO
PROFESSIONALE.

72

Begi
istituti
tecnici
agrari
-

Stipendi,
assegni
e

retribuzioni

al

personale
(Spese
itsse)
.

.

.

.

,

,

,

.

.

4.700.000
-

73

Contributi
e

sussidi
per
11

mantenimento
di

Regie
scuole
e

di

Regi
istituti
tecnici
agrari
-

Speso
per
11

funzionamento

e

per
i

servizi
speciali
dei
Regi
istituti
tecnici
agrari
-

Posti
e

borse
di

studio
e

di

tirocinio
pratico
all'interno
e

all'estero
--

Sussidi
ad

allievi
bisognosi
-

Acquisto
di

pub.

blicazioÛi
agrarie
-

Concorso
per
11

mantenimento
del
Go-

mitato
nazionale
della
stampa
agrícola
italiana
.

,

,

.

6.705.971
---

74

Quota
anana
di

adesione
all'Ufficio
internazionale
per
rin-

segnamento
agrario
e

contributo..
all'Utûcio
internazionale

dell'insegnamento
tecnico
.

.

a

.

.

15

Stipendi,
assegni
e

retribuzÍoni
al

personale
dei
Regt
isti-

tuti
tecnici
di
cui
al

Regio
decreto
6

maggio
1923-I,
14.

1051,
e

successive
modificazioni,
trasformati
ai

senst
della
legge

15

giugno
1931-IX,
n.

889
(Spese
flase)
.

.

,

.

.

.

-

76

Ilegi
istituti
.tecnici
di

cui
al

Regio
decreto
6

maggio
19ES-It'

n.

1056,
e

successive
modificazioni,
trasformati
at

sensi
della-

legge
15

giugno
1931-IX,
'n.

889
•

Rimuneraziorti
agli
inse-

gnanti
per
«pera
prestata
nella
diregione
delle
biblioteche

e

dei

gabinetti
scientifici
e

nella
coadiuvazione
dei

preeldi

nelle
ipansioni
di

ufficio
-

Rimborso
d'imposta
fabbricatg

all'Istituto
tecnico
di

Modica
.

Spese
per

l'incremento
de,Hat

cultura
nazionale
nelle
nuove

provinaio
-

Viaggi
didattici
.

77

Spese
per
gH

esami
di

ammisgione
e

di

abi.11tazione
tecnica
.

7g

Regi
istitug
tecnici
di

cui
al

Regio
decreto
6

maggio
1923-1,

n.

1054,
e

successive
modificazioni,
trasformati
ai

sensi
della

legge
15

giugno
1931-IX,
n.
889
-

Premi
di

operosità
al

segretari

delle
commissioni
per
gli

esami
di

ammiesione
e

di

abilita-

zione
tecpica
a

,

a

.

.

.

a

e

n

a

a

.

70

SpeEO,
CQBOOTEi
0

SUSSidi
per
Îð

Aegi6
000016
0

gli

IStitOti

agrari
liberi
.

.

,

.

,

.

.

,

.

80

Contributi
e

sussidi
per
11

manteniinento
di

Regi
istituti
tecnici

industriali,
comproi
quelli
ad

indirizzo
minerario,
di

Regie

scuolo
tecniche
industrialt
ed

artigiane,
'di

Regie
scuole

professionali
femnlinili
e

di
altre
Regio
scuole
e

Regi
istituti

di

istruzione
media

tectilca
ad

indirizzo
industriale
od

ar-

tigiano,
per

arredamenti
ed

impianti,
per
corsi
speciali
e

classi
aggiunte,
sussidi
ed

inóoraggiamenti
a

favore
di

alunni:

borse
di

perfezionamento
tecnico
industriale
all'interno
ed

all'estéro;
concorsi
per
i

viaggi
didattici,
acquisto
di

pubb1t-

cazioni,
riviste,
medaglie
e

concessioni
di

premi
a

favore
del.

I'insegnamento
professionale
.

Si

Contributo
all'Ente
nazionale
per

Peducazione
marinara,
per

le

spese
di

funzionamento
dello
stesso
Ente
e

delle
scuole

dtpendenti
.

82

Sussidi
ed

incors.ggiamenti
a

scuole
professionali
libere
ed

altre
istituzioni
affini;
contributi
per
11

mantenimento
di

corsi

per

maestranze
.

,,

.

.

.

.

''',

,

.

.

.

83

Contributi
e

sussidi
per
11

mantenimento
di

Regt
1stitutt
tee-

nict

commerciali
e

di

Regie
scuole
tecniche
ad

indirizzo

commerciale,
per

l'arredamento
ed

impianti,
eorsi
speciali

e

classi
aggiunte,
viaggi
didattici;
acquisto
di

pubblicazioni,
38.000
-

60.000.000
-

75.000
-

3.õ00.000
-

1.684.000
-

49.582.680
-

1.800.000
-

co

1.651.000
-



C
A
P
I

TOL
I

nneneinoin

Denominazione

das
t•

Instle
loto

al
so

singno
Ion

riviste,
medaglie,
e

per

concessioni
di

premi
nell'interesse

dell'insegnamento
commerciale
.

.

.

.

.

.

.

27.000..000
-

84

Sussidi
ed

incoraggiamenti
a

scuole
commerciali
libere
ed

altre
istituzioni
affini
a

,

a

,

a

.

a

,

.

.

200.000
-

85

Contributi
dei

comuni
e

delle
provincie
a

favore
dei

Consorzi

provinciali
obbligatori
per

l'istruzione
tecnica,
11

cui
onere

è

stato
trasferito
a

carico
dello
Stato,
per
effetto
delle
dispo-

sizioni
del

Testo
unico
sulla
finanza
locale,
approvato
con

11

Regio
decreto
14

settembre
1931-IX,
n.

1175
.

.

.

.

4.013.060
-

86

Personale
dei
Regi
istituti
tecnici
nautici
di

cui
al

Reglo

decreto
31

agosto
1928-VI,
n.

2111,
trasformati
ai

sensi
della

legge
15

giugno
1931-IX,
n.
889
-

Stipendi
ed

assegni
continua-

tivi
(Spese
/tsse)
.

,

,

,

,

,

,

,

,

.

.

4.150.000
-

87

Regi
istituti
tecnici
nautici
-

Contributi
e

sussidi
per
11

man-

tenimento
di

corsi
inferiori
e

di

istituti
completi,
per
arre-

damenti
ed

impianti,
per
corsi
speciaH
e

classi
collaterali,

sussidi
e

premi
di

incoraggiamento
a

favore
di

alunni,
borse

di

studio,
concorsi
per

viaggi-premio,
acquisto
di

pubbli-

,

cazioni
e

di

riviste
-

Spese
per

esercitazioni
pratiche,

retribuzioni
per

incarichi
speciali
-

Premi
di

operosità

ai

segretari
delle

Commissioni
per
gli

esami
di

ammissione

e

di

abilitazione
tecnica
nautica
.

,

,

,

.

.

.

S•¾7•7
-

88

Regi
istituti
nautici
di

cui
al

Regio
decreto
31

agosto
1938-XVI,

n.

2111,

trasformati
ai

sensi
della
legge
15

giugno
1931-IX,

n.

889
-

Premi
e

sovvenzioni
a

titolo
di

incoraggiamento
e

per

l'incremento
dell'istruzione
nautica
-

Sovvenzioni
ad
isti-

tuti

d'istruzione
nautica
-

Borse
di

studio
-

Sussidi
ad

alunni
e

concorso
nelle
spese
per

imbarco
di

allievi
su

navi

scuole
e

per
spese
di

esercitazioni
pratiche
-

Retribuzioni
per

incarichi
speciali
.

,

,

,

.

.

.

.

.

.

.

91.800
-

89

Regie
scuole
e

Regi
corsi
secondari
di

avviamento
professio-

nale
.

Stipendi
e

assegni
al

personale
di

ruolo
-

Retribu-

zioni
per

supplenze
ed

incarichi
(Spese
itsse)
.

.

.

.

112.000.000
-

93

Rimunerazione
per
opera
prestata
dagli
insegnanti
nel
coa-

diuvare
i

direttori
delle
Regie
scuole
secondario
di

avvia-

mento
professionale
neue
mansioni
di

ufficio
.

,

,

.

40.000
-

$1

Regie
scuole
e

Regi
corsi
secondari
di

avviamento
professio-

nale
-

Concorsi
e

sussidi
per
acquisto
di

materiale
tecnico,

didattico,
scientifico
e

di

pubblicazioni
-

Altre
spese
inerenti

ai

fini
così
delle
scuole
come
dei
corsi
o

dipendenti
da
spe-

ciali

disposizioni
-

Viaggi
didattici
e

spese
varie
per
l'in-

cremento
della
cultura
nazionale
nelle
nuove
provincie
-

Scuole
e

corsi
secondari
di

avviamento
professionale
liberi

e

istituzioni
affini
-

Sussidi
e

incoraggiamenti
.

.

.

.

2.661.500
-

$2

Spese
per
le

esercitaziofit
pratiche
e

di

dattilografia
nelle
Regie

ecnole
e

nel
Regt
corsi
di

avylamento
profeestonale
IRegio

'

C
A
P
I

TOL
1

°*P""""'
per

Venercizio Snanziarin

Denominnstono

dal
I•

lordo
1980

al
30

È1agno
1981

decreto-legge
8

febbraio
193&XIV,
n.

288,

convertito
nella

legge
3

aprile
1936-XIV,
n.

641)
.

.

.

.

.

.

.

93

Affitto
e

conduzione
di

terreni
per
le

esercitazioni
agrarie,

impianto
e

funzionamento
di

laboratori
e

uffici
modello

nelle
Regie
scuole
e

nel
Regi
corsi
secondari
di

avviamento

professionale
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Of

Contributi
per
11

mantenimento
di

Regie
scuole
secondarie
di

avviamento
professionale
.

95

AS41eurazione
contro
gli

infortuni
sul
lavoro
a

favore
degli

istruttori
pratici
non
di

ruolo
delle
Regie
scuole
e

dei
Regi

corsi
secondari
di

avviamento
professionale
a

tipo
indu-

striale
maschile
(ßpesa
obbligatoria)

96

Spese
pèr
visite
mediche
da

praticarsi,
al

fini

dell'orienta-

mento
professionale,
agli
alunni
dei
Regi
istituti
d'istruzione

media
tecnica
e

delle
Regie
scuole
e

dei
Regi
corsi
secon-

dari
di

avviamento
profeasionale
,

a

.

,

,

.

.

SPME
PR

L'ISTRUZIONE
SUPRIORE.

97

Regie
Università
ed

altri
Istituti
superiori
-

Stabilimenti

scientifici
universitari
-

Pensonale
di

ruolo
-

Stipendi,
as-

segni,
indennità,
retribuzioni
e

compensi
contemplati
dalle

leggi
organiche
(Spese
fisse)

98

Spese
per
11

funzionamento
dei

Regi
Osservatori,
della
Regia

scuola
normale
superiore
di

Pisa,
dell'Erbario
coloniale
di

Firenze
e

della
Regia
scuola
di

ostetricia
di

Trieste
e

di

Istituti
e

Corpi
scientific1
Contributo
dello
Stato
per
il

funzionamento
del

Regio
ODmitato
talassografico
italiano,

dell'Istituto
di

biologia
marina
di

Rovigno,
del

Regio
Isti-

tuto
italiano
di

archeologia
e

storia
dell'arte
Un

Roma,
del-

la

Stazione
sperimentale
per
le

radiocomunicazioni,
del
Re-

gio

istituto
nazionale
di

ottica
e

dellä
Commissione
centrale

per
l'esame
delle
invenzioni
.

.

.

.

,

Og

Contributo
nelle
spese
di

funzionamento
degli
istituti
italo-ger-

manici
in

Roma
ed

a

Colonia
(Regio
decreto-legge
26

marzo

1931-IX,
n.

891,

convertito
nella
legge
12

giugno
1931-IX,
n.

931).

100

Contributo
per
il

funzionamento
dell'Tstituto
elettrotecnico
na-

zionale
e

Galileo
Perraris
e

in

Torino
(articolo
4

del

Regio

decreto-tegge
4

ottobre
1934-XII,
n.

1691,
convertito
nella
legge

11

aprilé
¾XIII,
n.

768)

.

.

,

101

Sussidt
ed

incoraggiamenti
ad

istituti
superiori
d'istruzione

commpgoiale
e

ad
altri
istituti
o

corpi
scientifici
,

.

.

2.000.000
-

2.230.475
-

554.400
-

100.000
-

350
000
-

288.086.586
-

64.187.500
-

1.885.000
-

200.000
-

2.145.000
-

426.500
-

CR



CAPITOLI

per
l'eseroisio ananziario

Denominazi000

dal
1•

luglio
1940

41
SO

giugno
1941

102

Contributt
a

favore
delle
Regie
Università
e

del
Regi
Istituti

d'istruzione
superiore
-

Acquisto
di

pubblicazioni,
riviste,

materiale
didattico
e

scientifico
•

Altre
spese
in

servizio

degli
istituti
a

,

a

.

,

.

.

.

.

.

.

.

45.¾1.183
-

103

Assegnt
ilssi
ad

Istituti
d'istruzione
superiore
e

legpto
Filippo

Barlier-Webb
a

favore
della
Regia
Università
di

Firenze
-

Contributo
dello
Stato
alla
Regia
Universitä
per

stranieri
di

Perugia
per
corsi
di

letteratura
e

cultura
italiana
.

.

.

425.500
-

104

Contributo
per
11

funzionamento
della
Regia
Commissiorte

geodetica
italiana,
sia
per
i

lavort
svol_Li
nel

territorio
ita-

liano,
sia
in

contorso
con
Stati
esteri
.

.

.

.

.

.

45.000
-

10\

Spesa
per

incoraggiamenti
a

ricerche
di

carattere
scientinco

o

per

contribuire,
anche
in

concorso
con
Enti
o

privatt,
al

migliore
assetto
scientifico
e

didattico
delle
facoltà
o

scuole

e

dei

rispettivi
istituti
scientifici,
(articolo
117
del
Regio
de-

creto
30

settembre
1923-I,
n.

2102,
e

art.
12

del
Regio
decreto-

legge
6

novembre
1924-III,
n.

1851,

convertito
nella'legge

18

marzo
192&lV,
n.

562)
.

.

,

.

.

.

.

.

.

1.700.000
-

106

Fondazioni,
posti
gratuiti,
pensioni,
pretni,
medaglie,
Sussidi

ed

assegni
per
studi
superiori
e

per
il

perfezionamento
al-

l'in'terno
e

all'estero
-

Viaggi
all'interno
ed

all'estero
in

servizio
dell'istruzione
superiore
.

.

.

.

.

.

.

040.110,
40

107

Somma
corrispondente
ai

prorenti
det

contributi
di

cui
all'ar-

ticolo
4

del
Regio
decreto
5

giugno
1932-X,
n.

1003,
da

erogarpi

dal

Comitato
centrale
per
le

Opere
universitarie,
per
i

uni

indidati
nell'articolo
3

del

decreto
medesimo
a

.

,

.

per

memoria

108

Spese
per
i

corsi
speciali
di

storia
militare
e

di

cultura
scien-

tifica
relativa
alla

tecnica
militare,
presso
istittiti
d'istru-

zione
superiore
(Regio
decreto
7

agosto
1925-III,
n.

1615)
.

.

68.000
-

109

Spese
per
lo

scambio
di

professori
di

Università
e

di

Istituti

nazionali
con

professori
di

paesi
esteri
e

per
assegni
a

profes-

sori
e

studiosi
indaricati
di

missioni
culturali
all'estero
(Re-

gio

decreto-legge
28

agosto
1931-lX,
n.

1827,

convertito
nella

legge
16

giugno
1932-X,
n.

812)
-

Indennità
e

spese
irarie
per

l'ipvio
di

professori
presso
le

Reali
Università
Ungheresi
.

292.800
-

110

Contributo
a

favore
dell'Istituto
italiano
di

studi
legislativi
in

Roma
(leggo
22

giugno
1939-XVII,
n.

992)
.

.

.

,

350.000
-

118.186.593,40

SPESE
PER
LE

ACCADEMIE
E

LE

BIBLIOTECHB.

111

Biblioteche
góvernative
e

Soprintendenze
bibliocrafiche
-

Personale
di

ruolo
-

Stipentli
ed

altri
assegni
contemplan

dalle
leggi
organiche
(Spese
/tsse)
a

a

e

.

a

·

6

SSÛ•000

8CD

CA
P
IT
OL
I

'

ananziario

Demomiramminge

dal
1*

Ingrlio
1960

al
30

giugno
1941

112

Biblioteche
governative
e

Soprintendenze
bibliograflebe
-

Spese
per
gli

utnci,
per
i

locali
e

per
le

mostre
bibliogra-

Sche
-
'

Acquisto,
conseivazione
e

rilegatura
di

libri,
do-

cumenti,
manoscritti
e

pybblibazioni
periodiche
-

Stampa

dei
bo
lettini
delle
opere
modežne
italiano
e

straniere
-

Scambi
internazionali
-'Spese
per

11§funzionamento
deUa

b]blioteca
del

Ministero
e

del

Regio
istittAo
di

patologia

del
libro
.

.

.

s

·

»

.

w

•

•

•

w

.

113

Contributo
per
le

spese
di

funzionamento
del
Centro
nazionale

^

di

intorniazioni
biltilografiche
(articolo
1

del
Regio
decreti>

1egge.3
agosto
1934-XII,
n.

1554,
convertito
nella
legge
1•

apri-

le

1935-XIII,
n.

530)
,

,

,

,

e

.

.

,

.

«

114

Spese
per

redtauri
di

materiale
bibliografico
raro
e

di

pregio

e

per

pyovvidenze
necessarie
ad

impedire
il

deterioramento

del

materiale
stesso
-

Speso
e

incoraggiamenti
per
ripro-

duzioni
otografiche
di

cimelt
e

di

manoscritti
di

gran
pre

gio
-

ropriazioni,
a

norma
di

legge,
di

materiale
bi-

bliografico
preziosq
o

raro,
ed

esercizio,
da

parte
del
Go-

verno,
del

diritto
di

prelazione,
giusta
l'articolo
6

della

legge
20

giugno
1909,
n.

364,
o

del
diritto
di

acquisto
della

cosa
denuriciata,
per

l'esportazione,
giusta
l'articolo
9

della

legge
medesima
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

.

115

Assegni
a

biblioteche
non

governative
-

Asaegno
per
la

puþ-

blicazione
della
a

Rivista
zoologica
a

e

per
la

bíblioteca

della
Stazione
zoologica
(Acquarlo)
di

Napoli
-

Assegno

alla
biblioteca
nazionale
Braidense
di

Milano
per
la

somma

corrispondente
alla
rendita
del
legato
Grospi
Edoardo
.

.

116

Sussidi,
premi
ed

assegni
a

biblioteche
popolari
e

ad

enti

che

promuovono
l'incremento
delle

biblioteóhenstesse
e.la

diffusione
del
libro
-

Spqse
per
i

corsi

di'preparazione
per

11

personale
addetto
alle

biblioteche
popolari
,

.

.

117

Assggni
alle

Accademie
ed
at

Corpi
scientifici
e

letterari,
alle

Società
e

agli
Enti
culturali
-

Giunta
centrale
per
gli

studi
storici
-

Regio
Istitutð
storico
italiano
per
11

me-

dioevo
e

Scuola
nazionale
di

studi
medioevalt
-

Regio
isti-

tuto
storico
italiano
per
l'età
moderna
o

contemporanea
e.

Scuola
di

storia
moderna
e

contemporanea
-

Deputazioni

e

Società
di

storia
patria
-

Consiglio
Nazionale
delle
Acca-

demje
-

Spese
inerenti
ai

fini
dei
detti
Iqtituti
.

.

.

.

118

Contribyto
a

favore
del
Regio
Istituto
italiano
per
la

storia
an.

tica
(leggi
2

aprile
1936-XIV,
n.

628
e

30

novembre
1939-XVIII,

n.197ã).....
....

119

Contributo
a

favore
del

Regfo
istituto
per
la

storit
del
R1-

sorgimento
italiano,
per
il

funzionamento
del

Museo
centrale

lel

Risorgimento
(negio
decreto-legge
13

dicembre
1930XIII,

n.

2070,
convertito
nella
legge
11

aprile
1935-NIII,
n.

615,
e

Regia
decreto
20

giugno
1935-XIIT,
n.

1068)

6.460.000
-

30.000
-

185.000
-

615.350
-

';8.000
-

1.426.400
-

100.000
-

150.000
-



CAPITOLI

CAPITOLI

gnametavio

snanziario

Denominazione

dal
t•

Inglio
todo

I)enominariOBO

dal
I•

Inglio
1940

al

0

Singao
1941

al
30

giugno
1961

120

Contributo
a

favore
de11'Istituto
di

studi
garibaldini
in

Roma

(legge
9,7

gennaio
1939-XVII,
n.
268)
.

.

.

.

a

e

100.000
-

121

Assegno
a

favore
della
Reale
Accademia
d'Italia
.

m

e

4.638.300
-

122

Contributo
aRa
Reale
Accademia
d'Italia
per
la

esecuzione
di

lavori
bibliografici
(Regio
decreto-legge
3

febbraio
1936-XIV,

n.

M6,

convertito
nella
legge
2

aprile
1936-XIV,
n.

652)
·

25.000
-

123

Contributo
a

favore
dell'Istituto
di

studi
romani
in

Roma
(Re-

Oo

decreto-legge
27

febbraio
1939-XVII,
n.

329,

convertito
nella

legge
2

giugno
1939-XVII,
n.

739)
.

.

.

.

.

.

400.000
-

124

Edizioni
nazionali
ed

altre

pubblicazioni
di

carattere
conti-

nuativo;
aiuti
ed

incoraggiamenti
a

pubblicazioni
e

con.

corsi
a

premi
fra
i

presidi
e

professori
di

scuole
medie,

aiuti
ed

assistenti
di

Università
ed

istituti
superiori
.

.

.

150.130
-

125

Premi
di

incoraggiamento
ad

autori,
ad
enti
e

ad

istitifti
che

abbiano
eseguito
o

promosso
opere
di

particolare
pregio
ed

importanza
per
la

cultura
e

l'industria
(Regio
decreto-legge

1•luglio
1926-IV,
n.

1306,
convertito
nella
legge
9

giugno
1927-V,

n.

1157)
.

.

a

m

a

a

n

.

.

.

.

.

.

550.000
-

21.028.180
-

I

-

SPESS
PM
IÆ

ANTICHITI
E

fÆ

BElIB
ARTI.

126

fjloprintendenze
all'arte
medioevale
e

moderna,
aHe
antichi-

tà,

alle
opere
di

antichità
e

d'arte,
at

monumenti,
alle

gauerte
ed

uffici
e

istituti
dipendenti
-

Gabinetto
foto-

grafico
nazionale
-

Accademie
di

beHe
arti
e

licei
arti.

stici
-

Conservatori
di

musica
-

Regia
Accademia
d'arte

drammatica
-

Regio
opificio
deUe
pietro
dure
-

Regia

calcograna
-

Personale
di

ruolo
-

Stipendi
ed

altri
as-

segni
contemplati
dalle
leggi
organiche
-

Retribuzioni
per

supplenze
ed

incarichi
di

insegpainenti
di

qualunque
spe-

cie;

compensi
e

indennità
a

maestri
d'arte,
ad

aiuti
ed

as-

sistenti
(spese
itsse)
.

.

20.030.000
-

127

Indennità
alle

commissioni
per
gli

esamt
di

ammissione,

idoneità,
promozione,
maturità
e

licenza
negli
istituti
di

istruzione
artistica
.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

125.000
-

128

Accademie
di

bege
arti
e

Licel
artistici
-

Conservatori
di

musica
-

Fitto
e

manutenzione
di

locali
-

Spese
per

6tampati,
tancelleria
e

varie
d'ufficio
-

Acquisto
e

con-

servazione
di

mobili
e

del

materiale
artistico
e

didattico
-

Spese
inerenti
ai

fini
dei
singoli
istituti
·

·

1.157.500
-

120

Acquisti
di

partiture,
di

carta
da

musica.
noleggi
di

stru-

menti,
affitto
di

locali,
trasporti,
provvista
di

oggetti
di

egocelleria
per
i

concorsi
di

assunziehe
di

personale
insea

gnante
dei
Regi

conservatori
di

musica
-

Stampa
e

spe-

dizione
dei
temi
-

Retribuzioni
alle

commissioni
di

Vigi-

lanza
agli
esami
dei
detti
concorsi
,

.

.

.

.

.

.

13Ò
Regia
Accademia
d'arte
drammatica
in

Roma
-

Retribuzioni

per
incaricht
d'insegnamento
della
regia
e

della
recitazione
-

Borse
di

studio
-

Spese
per
11

funzionamento
dell'Accade-

mia
(Regio
decreto-legge
1•

luglio
1937-XV,
n.

1369,
convertito

nella
legge
20

dicembre
1937-XYI,
n.

2346)
.

.

.

.

.

131

Contributi
ordÏnari
e

straordinari
per

istitqzione
e

manteni-

mento
di

scuole
e

di

istituti
d'arte
e

di

istituti
superiori
per

le

industrje
artistiohe
-

Contributi
ordinari
e

straordinar)
per

11

mantemmento
degli
istituti
e

scuole
industriali
aventi
fina-

lità

prevalentemente
artistica,
trasferiti
al

þiinistero
dell'edu-

cazione
nazionale
in

adempimento
del
Regio
decreto
31

di-

cergbre
1923-II,
n.

3127
-

Sussidi
per

arredamenti
ed

impianti
-

Concorsi
per
viaggi
d'istruzione
di

insegnanti
e

di

alunni
-

Mostre
didattiche,
premi
ad

alunni,
medaglie
di

merito
-

Sµasidi
ed

incoraggiamenti
a

scuole
professionali
libere
ed

altre
istglzioni
di

educazione
tecnica
industriale
con
finalitå

prevalememente
artistica
.

Contributi
da

corrisporidere
al-

l'Istituto
nazionale
fascista
della
previdenia
sociale
,

.

132

Spese
per
il

pensionato
artistico;
per

sovvenzioni
a

teatri
e

rappresentazioni
drammatiche;
per
la

tutela
e

l'incremento

dell'arte
drammatica,
lirica
e

cinematografica;
per
aiuti
ad

istituti
astistici
non

governativi
ed
a

società
promotrici
di

•

belle
artiÎ
per

premi
di

ingpraggiamento
ad

artisti
ed
a

cultori
di

disciplIne
artistiche;'
per

concorsi
a

mostro
di

belle
arti
e

musicali;
per
viaggi
didattici
per
alunni
delle

Regie
Accademio
di

belle
arti
e

del
Regi

Conservatori
di

musica
«

.

.

.

.

,

.

133

Assegni
fissi
e

contributi
ad

enti,.
istituti,
comuni
ed

asso-

ciazioni
per

l'incremento
e

l'insegnamento
delle
belle
arti

e

della
musica
,

,

.

.

.

.

,

131

Bòrse
di

studio
e

sussidi
da

conferirsi
ad

alunni
di

condi-

zióne
disagiata
degli
istituti
d'Istruzione
artistica
.

.

.

135

Soprintenden:ce
alle
antichità,
all'arte
medioevale
e

moderna,

alle
opero
d'anticgità
e

d'arte
ed

uffioi
ed

istituti
dipen-

denti
-

Speso
per
la

manutegone
e

l'adattamento
dei

locali
-

Acquisto
di

libri,
di

pubblicazioni
periodiche,

di

materiale
scientifico
ed

artistico
e

di

opere
di

notevole

importañza
archeologica
ed

artistica
-

Spese
per
la

loro

conservazione
.

.

.

.

.

.

.

136

I.avori
di

conservazione
e

di

restauro
ad

opere
d'arte
di

proprietà
pubblica
e

privata
-

Sussidi
a

musei
e

pinac

teche
non

govemative
.

.

.

.

.

.

.

.

I

30.000
-

A

5"l9.500
-

11.169.400
-

1.510.000
-

307.670
-

280.000
-

416.285
-



CAPITOLI

|"ggggg"

CAPITOLI

finanstari.

•

finanziarin

DenOminazlOne

dal
1*

iragth
1040

DenOm10az!One

dal
1*

Ingib
IMO

al

80

giugnu
1941

al

30

kingno
1941

137

Scavi
-

Lavori
di

scavo,
di

sistemazione
e

di

assicurazione

145

Contributo
a

favore
dell'Ente
autonomo
a

Esposizione
trien-

degli
edifici
e

monumenti
scoperti
-

Trasporto,
restauro

nale

internazionale
delle
arti

decorative
ed

industriali
mo-

e

provvisoria
conservazione
degli
oggetti
scavati
e

spëse

derne
e

dell'architettura
moderna
a

in

Milano
-

Rata
annuale

per
11

ricupero
degli
oggetti
di

antichità
provenienti
dat

ai

sensi
dell'art.
1

dei
Regi
decreti
14

gennaio
1933-XIII,
n.

178,

lavori
del
Tevere
-

Esplorazioni
archeologiche
all'estero
-

e
7

giugno
1938-XVI,
n.
857)
.

.

.

.

.

.

.

a

.

200.000
-

e

Pubblicazione
delle
«

Notizie
degli
scavi
a

ed

acquisto
di

ppere
scientifiche
-

Rilievi,
piante,
disegni
-

Sussidi
per

146

Fondo
destinato
alle
spese
per
11

funzionamento
dell'Tstituto

scavi
non

governatívi
.

.

.

.

.

.

•

.

.

694,013
-

centrale
del

restauro
presso
il

Ministero
dell'educazione
na-

zionale
(articolo
8,

lettera
a)

della
legge
22

luglio
1939-XVII,

138

Spese
per
la

Scuola
archeologica
italiana
in

Atene
-

Spese

n.

1240)
.

•

•

•

w

·

·

·

a

.

.

.

.

235.000
-

inerenti
agli
studi
ed
alla

compilazione
della
carta
archeo-

logica
d'Italia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

284.500
--

147

Ouota
del
venti
per
cento
dei

proventi
dei

restauri
eseguiti

dal
Regio
istituto
centrale
del

restauro
per
conto
di

privati
e

139

Monumenti
-

Dotazioni
governative
a

monumenti;
dotazioni

di

Enti
diversi
dallo
Stato
e

altri
proventi
eventuali
da

desti-

ed

assegni
provenienti
dal

Fondo
per
il

culto
e

dall'Am-

nare
alle
spese
per
il

funzionamento
e

l'incremento
dell'isti-

ministrazione
del
Fondo
di

beneficenza
e

di

religione
nella

tuto
medesimo
(articoli
7

e

8

della
legge
22

luglio
1939-XVII,

città
di

Roma
per

chiese
ed

ex-conventi
monumentali
-

n.

1240)
a

a

a

a

a

,

a

,

a

a

a

a

,

per

memoria

Spese
per
la

manutenzione
e

conservazione
dei

monumen-

ti

-•

Assegno
ßsso
per
11

monumentale
Duomo
di

Milano
-

1.234.000
-

148

Soprintendenze
a13e

antichità,
all'arte
medioevale
e

moderna,

•

alle
opere

d'antichità
e

d'arte
ed

uftìci
ed

istituti
dipen-

140

Spese
per
la

manutenzione
e

conservazione
dei

monumenti

denti
-

Spese
alle
quali
si

provvedeva
con
i

proventi
di

cui

-

Spese
per
la

manutenzione
e

la

custodia
del

monumento

alla
legge
27

maggio
1875,
n.

2554
.

.

.

.

.

.

.

2.346.800
-

di

Calatatimi
e

della
tomba
di

Giuseppe
Garibaldi
in

Ca-

prera
-

Assegno
per
il

sepolereto
della
famiglia
Cairoli
in

149

Quota
del
cinque
per
cento
del

provento
del

diritti
d'ingresso

Groppello
-

Spese
per
il

Museo
nazionale
di

Castel
Sant'An-

nei

musei,
nelle
gallerio,
nei

monumenti
o

negli
scavi
di

gelo
in

Roma
-

Spese
per
la

conservazione
di

altri
monu-

antichità
dello
Stato,
da

assegnarsi
a

favore
della
Cassa
di

menti,
edifici
e

raccolte
che
si

collegano
a

memoria
di

fatti

assistenza
del

Sindacato
nazionale
fascista
delle
belle
arti

patriottici
o

di

persone
illustri
a

a

a

a

a

a

e

2.007.493
-

(articolo
3

del

Regio
decreto-legste
16

marzo
1933-XI,
n.

344,

convertito
nella
legge
8

giugno
1933-XI,
n.
826
e

Regio
decreto

141

Spese
per

l'amministrazione,
la

manutenzione
e

la

custodia

25

maggio
1936-XIV,
n.

1216)
.

.

.

.

.

,

,

.

per

memoria

dei
beni
già

facenti
parte
della
dotazione
della
Corona,

retrocessi
al

Demanto
dello
Stato,
ed

assegnati
al

Mini.

150

Acquisto
di

cose
d'arte
e

di

antichità
e

spese
per

l'incremento

stero
della
educazione
nazionale,
per
11

soggiorno
nei
Pa.

di

collezioni
artistiche
statali
da

sostenersi
con
la

rendita

lazzi
e

Ville
Reali
delle
Loro
Maestá
e

dei

Reali
Principi,

del
legato
.

Enrichetta
Hertz
a

.

..

,

,

,

,

.

.

.

395.309
-

nonche
per
11

pagamento
del

canont
dovuti
per
l'uso
del

151

Catalogo
dei

monumenti
e

delle
opere
di

antichitA
e

d'arte
-

palchi
di

Corte
e

delle
spese
per
la

manutenzione
del
Ca-

hiateriale
scientifico

sussidiario
per
il

catalogo
-

Gabi-

stello
di

Miramare
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3.000.000
-

netto
fotografico
per
la

riproduzione
delle
cose

d'arte
e

re-

142

Regio
opificio
delle
pietre
dure
in

Firenze
e

Regia
calco-

lativo
archivio
•

•

•

•

.

.

.

.

.

.

.

206.000
-

grafia
in

Roma
-

Spese
di

manutenzione
e

di

adattamento

152

Retribuzioni
alle

guardie
notturne
nei
musei,
nelle
gallerie,

del
locali
-

Spese
per
la

lavorazione
-

Spese
per
le

inci-

negli
scavi
di

antichità
e

nei

monumenti
-

Compensi
per

sioni
della
Regia
calcograila
e

per
la

loro

riproduzlOne

70.000
-

indicazioni
e

rinvenimento
di

oggetti
d'arte
.

.

.

.

250.000
-

143

Galleria
nazionale
d'arte
moderna
in

Roma
-

Manutenzione

153

Paghe,
mercedi,
indennità
ed

aggiunta
di

famiglia
al

personale

e

adattamento
del
locali
-

Acquisti
e

commissioni
di

opere,

salariato
(operai,
custodi
straordinari
e

giardinieri)
in

servi-

e

speso
per
11

loro

collocamento
-

Regia
galleria
d'arte

zio
dei

monumenti,
musei,
gallerie
e

scavi
di

antichità
-

moderna
in

Firenze
-

Contributo
dello
Stato
da

devol-

Contributo
dello
Stato
per
il

trattamento
di

infermità
al

versi
in

acquisti
di

opere
d'arte
di

artisti
nazionali
e

stra-

personale
salariato
ai

sensi
dei

Regio
decreto-legge
24

di-

to

nieri
.

.

.

.

.

«

»

.

.

.

.

.

.

80.000
-

cembre
1938-XVII,
n.

1940,

convertito
nella
legge
2

giugno

144

Contributo
dello
Stato
all'Ente
autonomo
a

La

Biennale
di

1939-XVII,
n.

739
-

Visite
medico-fiscali
al

suddetto
personale
.

8.107.000
-

Venezia
esposizione

internazionale
d'arte
»,

per

l'organizza-

154

Somma
per

restituzione
agli
aventi
diritto
di

tasse
di

espor-

zione
delle
sue

manifestazioni
(Regio
decreto
11

novembre

tazione
temporanea
degli
oggetti
di

antichità
e

d'arte
in

1938-XVII,
n.

1844)
,

,

,

,

,

.

.

.

.

.

.

400.000
-

seguito
alla

reimportazione
.

.

.

.

.

.

.

.

per

memorta



CAPITOLI

CAPITOLI

¡

per
resercisio

per
reearoisie

gnaggiarin

finanufariO

I

Denominazione

dal
1•

In¢io
todo

Denominazione

dat
1•

Insito
todo

al

ao

staano
ton

at
so

giusno
ten

153

Spese
per
ntti
di

locali,
di

ufficio
e

di

cancelleria,
per
forni.

ture
e

manutenzione
di

mobili
e

suppellettili,
di

traspptti

e

facchinaggi
degli
uffici
ed

istituti
dipendenti
dell'Ammi-

nistrazione
delle
antichità
e

belle
arti

(esclusi
gli

istituti

d'istruzione
artistica)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

156

Spese
per
la

manutenzione
e

11

funzionamento
di

un'auto-

vettura
per
i

servizi
tecnici
demandati
alla
Regia
Soprin-

tendenza
ai

monumenti
medioevali
e

moderni
per
il

Lazio,

alla
Regia
Soprintendenza
alle

antichità
ed
a

quella
alle

Gallerie
ed
alle
opere
d'arte
medioevale
e

moderna
di

Roma.

SPESE
DIVERSE.

157

Confributo
governativo
per
11

funzionamento
della
scuola
ele-

mentare
completa
e

del
corso

complementare
d'insegnamento

professionale
marittimo
già
a

bordo
della
nave
.

Caracciolo
a

radiata
dai
ruoli
del
Regio
naviglio
(art.
7

della
legge
13

luglio
1911,
n.

724).

158

Spese
per

l'esecuzione
e

pubblicazione
di

statistiphe
concer-

nonti
i

servizi
dipendenti
dal

Ministero
dell'educazione
na-

zlonale
.

.

.

.

150

Contributo'
per
11

funzionamento
dell'Istituto
internazionale

per
la

cinematografia
educativa
.

.

.

.

.

.

.

160

Spese
per
le

retribuzioni,
i

rimborsi
e

le

indennità
spettariti,

at

sensi
del
Regio
decreto-legge
8

luglio
1937-XV,
O.

1541,
con-

vertito
nella
legge
20

dicembre
1937-XVI,
n.

2271,
modificato

col
Regio

decreto-legge
15

luglio
1938-XVI,
n.

1849,
convertito,

nella
legge
5

gennaio
1939-XVII,
n.

14,
ai

docenti
di

tultura

militare
e

spese
per
le

retribuzioni,
rimborsi
ed

indennità

spettanti
al

docenti
di

puericultura
nelle
scuole
medie,
ai

sensi
della
legge
13

luglio
1939-XVII,
n.

1273
.

.

.

.

.

161

Borse
di

studio
costituite
con

l'annua
rendita
del

lascito

a

Cesare
Tarabini
a

.

.

.

.

,

.

.

.

,

,

162

Assegnazione
corrispondente
alle
quote
dei

proventi
ed

agli

eventualf
contributi
di

cui.
alle
lettere
a),
b),
e),

d),
f)

e

al-

l'ultimo
comma

dell'articolo
2

del
Regio
decreto-logge
30

set-

t,embre
1938-XVI,
n.

1780,
convertito
nella
legge
16

gennaio

1939-XVII,
n.
288,
destinati
alla
Cineteca
atitonoma
per
la
cine-

matografla
scolastica
.

163

Spese
por
sussidi
in

caSO
di

parto
o

di

aborto
alle

insegnanti

non
di

ruolo.delle
Regio
scuo)e
e

del
Ilegi
istituti
di

istrurJone

di

ogni
ordine
e

grado
(articolo
29,

lettera
c)

del

Regio
de-

creto-legge
21

agosto
1937-XV,
n.

1582,
convertito,
con

modifica-

zioni,
nella
legge
3

gennaio
1939-XVII,
n.
1)
,

,

,

,

.

1.150.000
-

18

000
-

57.498.440
-

15.000
-

per

memorfa 8.500
-

4.400.000
-

6.260
-

per

memorts 300.000
-

t.728.760
-

TITOLO
II.
-

SPmA
srssonDINAHA.

Carsocata
L

-..

Spese
effettiva.

SPRIE
GENERALI.

161

Assegni
di

dispontbilità
e

maggiori
assegnaziant
sotto
qual-

siasi

denominazione
(Spese
18888)

165

Retribustont
al

personale
straordinarita
avventizio
e

con
con-

tratto
a

termine,
presso

l'Amministrazione
centrale
e

presso

gli
uffici
ed

istituti
dipendenti
dal

blinistero
.

.

.

.

166

Indennità
monsile
al

personale
straordinario,
avventizio
od

assimilato,
giusta
le

disposizioni
del

degeto
luogotenen-

ziale
16:

settembre
1918,
n.

1314,
e

successive
modißcazioni

(Spese
fisse)
.

.

.

.

.

,

.

-

.

.

.

167

IndennitA
di

caroviveri
at

personale
salariato
.

.

.

,

168

Contributo
straoulinario
al

Regio
Comitato
talassografico
ita-

llano
per

corrispondere
al

personale
civile
di

ruolo,
assi-

stente,
l'indennità
temporanea
mensile
di

cui
al

decreto

luogotenenziale
14

settembre
1918,
n.

1314
e

successive
modi-

11cazioni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

SPESE
PR

t|IBIBUZIONE
ELEMENTARE.

169

Indennità
Inensile
dovuta
al

personale
insegnante
delle
scuole

elementari
giusta
le

disposizioni
del

decreto
luogotenen-

ziale
14

settembre
1918,
n.

1314,
e

sucoessive
modificazioni.

170

Contributo
a

favore
dell'Istituto
nazionale
della
mutualità

agraria,
sezione
per

l'insegnamento
della
cooperazione,
del-

la

mutualità
dell'igiene
rurale
e

della
previdenza
.

.

.

171

Somma
da

rimborsare
all'Amministrazione
della
Cassa
depo-

sitt
e

prestiti
e

degli
Istituti
di

previdenza
per

l'ammontare

dello
pensioni
a

favore
det

maestri
elementari
del

cessato

regime
austro-ungarico,
in

corso
al
1•

luglio
1924-II
e

per
la

parte
delle
pensioni
liquidate
e

da

liquidare
posteriormente

al

personale
stesso,
in

ragione
del
tempo
di

servizio
utile
pre-

stato
nno
al
1•

luglio
predetto
.

.

.

.

.

.

.

.

SPESE
PB
GT.1

ISfff?TI
DI

EUCAZIONE.

28.500
-

41.900
-

O

13.500.000
-

432.000
-

35.000
-

14.037.400
-

51.300.'000
-

21.250
-

2.000.000
-

53.391.250
-

172

Sussidio
aBe
scuole
di

magistero
superior.e
femminne
an.

nesse
all'istituto
e

Suor
Orso.la
Benincasa
»,

in

Napoli
Or•*

ganizzato
col
Regio
decreto
10

luglio
1901,
n.

280
a

e

e

5.0110
-



CAPITOLI

CAPITOLI

.r

a

finansfarin

finanziario

Denominazione

dal
1•

Ingito
1mo

a

Denommastono

dal
1•

tuglio
1940

al
ao

singno
1911

ils

al

ao

giugno
106

178

Concorso
dello
Stato.
nella
spesa
di

mantenimento
di

alunni

appartenenti
a

famiglie
già

profugho
di

guerra
e

di

dodici

aluntil
arabi
nei

convitti
nazionali,
nondhe
di

quattro

alunni
egiziani
o

bulgari
nei

convitti
nazionali
di

Roma

e

di

Torino
.

,

a

a

•

•

a

e

a

.

.

.

00.000
-

67.650
-

SPESE
PER

L'ISTRUZIONE
MEDIA

TECNICA.

174

Contributi,
concorsi
e

sussidi
per

impianto
ed

arredamento
di

istituti
e

scuole
commerciali
.

,

,

,

,

,

a

.

17.000
-

SPESE
PER

L'ISTRUZIONE
SUPERIORE.

175

Assegnazione
straordinaria
per

acquisto
di

materiali
e

per

lavori
riguardanti
gli

Osservatori
astronomici
e

gli

altri

Istituti
d'istruziòne
superiore
con

ordinamento
speciale.
.

70.500
-

170

Annualità,
comprensiva
della
quota
di

capitale
e

interessi,
do-

vuta
alla
Cassa
depositi
e

prestiti
per

l'ammortamento
delle

somme
anticipate
al

Consorzio
per

l'assetto
edilizio
della
Re-

gia

Università
di

Roma
ni

fini
per
cui
il

Consorzio
stesso
è

stato
cpstituito
(nona
delle
dieci
annualità
stabilite
dall'arl1-

colo3
della
legge
5

giugno
1932-X,
n.

607).
.

.

.

,

,

.

8.757.000
-

177

Contributo
straordinario

all'Amministrazione
provinciale
di

Sassari
per
il

mantenimento
della
locale
Regia
Università

(settima
delle
dieci
rate.

stabilite_dall'articolo
6

del

Regio
de-

creto-legge
23

settembre
1935-XIII,
n.

1723,

convertito
nella

legge
2.gennaio
1936-XIV,
n.

40).

270.00')
-

178

Contributo
dello
Stato
pel'
le

spese

di.completamento
dell'as-
-

setto.
edilizio
della
Regia
Universita
e

dei
Regi
istituti
supe-

riori
di

Bologna
(terza
delle
quattro
rate
di

cui
al

Regio
de.

Creto-legge
17

maggio
1938-XVI,
n.

852;

convettito
nella
legge

16

gennaio
1930-XVII,
n.

286)
.

.

.

.

.

1.500.000
-

179

Assegnazione
straordinaria
per
la

costruzione
delle.sedi.per
10

eliniche
chirurgica
ed

ostetrico-ginecologica
della
Regia
Unt·

versità
di

Genova
(terza
delle
quattro
rate.
di

cui
al

Regio

decreto-legge
17

maggio
1938-XVI,
n.

852,

convertito
nella
leg.

ge,16
gennaio
1930-XVII,
a

286
e

prima
annualità
delle
cinque

rate
di

cui
alla
legge
22

giugno
1939-XVII,
n.

1013)
.

.

,

2.980.000
-

180

Fondo
corrispondente
at

versamenti
effettuati,
at

señsi
del-

l'articolo
2

-

terzo
comma
-

del

Regio
decreto-legge
21

giugno

1938-XVI,
n.

111'.,
convertito
nella
legge
16

gennaio
1939-XVII,

n.

226,
per

integrare
i

bilanci
delle
Regie
Università
e

del
flegi

Istituti
superiori
e

a

a

a

a

a

a

a

a

a

.

per

memoria 12.868.000
-

.

SPESE
PER
LE

ACCADEMIE
E

LE

BIBLIOTECHE.

181

Contributo
dello
Stato
a

favore
dell'Istituto
nazionale
di

cul-

tura
fascista
in

Roma
(Regio
decreto-legge
20

gennaio
1927-V,

n.

71,

convertito
nella
legge
19

maggio
1927-V,
n.

775
e

Regio

decreto
14

settembre
1939-XVII,
n.

1482)

182

Assegnazione
per
la

pubblicazione
degli
scritti
e

dei

disegni

di

Leonardo
da

Vinci
.

183

Contributi
straordinari
per
11

funzionamento
delle
Accademie
.

184

Contributo
dello
Stato
alla
Reale
Accademia
d'Italia
per
la

pubblicazione
degli
'atti

costituzionali
del

Medioevo
dell'età

anteriore
al

Risorgimento
italiano,
e

delle
carte
finanziarie

della
Repubblica
Veneta
(leggi
16

giugno
,

1939-XVII,
n.

871

e

8

giugno
1939-XVII,
n.

755,
seconda
delle
due
rate)
.

.

.

185

contributo
dello
Stato
nelle
spese
per
la

compilazione
dell'edi-

zione
nazionale
dei
classici
greci
e

latini
.

,

,

,

,

SPESE
PER
LE

ANTICHITÀ
E

LE

BELI.E
ARTI.

186

Spesa
per
il

pagamento
degli
stipendi,
delle

retribuzioni
ed

assegni
vari
dovuti
al

personale
dell'Artiministrazione
della

Real
Casa,
passato
in

servizio
dello
Stato
e

collocato
nei

ruoli
transitori
speciali,
istituiti
nell'Amministrazione
del-

l'educazione
nazionale
con

l'articolo
3

del

Regio
decreto

16

maggio
1920,
n.
641

(SpesË
ftsse)
.

.

SPESE
DIVERSE.

187

Annualità
dovuta
all'Istituto
nazionale
delle

assicurazioni

ad

estinzione
del

mutuo
di

lire
20.000.000
concesso

dall'Isti-

tuto

medesimo,
ai

sensi
del
Regio
decreto-legge
28

settembre

19M-XIII,
n.

1652,
convertito
nella
legge,
27

dicembre
1934-XIII,

n.

2147,

(tredicesima
delle
venticinque
annualità
flssate
dal-

l'art.
5

del
Regio
decreto
11

ottobre
1928-VI,
n.

2227)
.

.

.

188

Annualità
dovuta
al

Monte
del
Paschi
di

Siena
ad

estinzioñe

del
mutuo
di

lire

20.000.000,'bopcesso
dal
Monte
stesso
ai

sensi

del
Regio
dec,reto-legge
28

settembre
1934-XII,
n.

1652,
conver-

tito
nella
legge
27

dicembre
1934-XIII,
n.

2147
(decima
delle

venti
annualità
fissate
all'articolo
5

del

Regio
decreto-legge

24

settembre
1931-IX,
n.

1215,
convertito
nella
legge
17

dicem-

bre
1931-X,
n.

1584)

189

Annualità
dovuta
al

Banco
di

Napoli
ad

estinzione
del

mutuo

di

1.ire
20.000.000
concesso
dal
Banco
stesso,
ai

sepi
dell'arti-

100.000
-

30.000
-

400.000
-

30.000
-

50.000
-

610.000
-

320.000
- 1.508.382,40 1.873.091,

20



GAPITOLI

oms

CAPITOLI

com·rranza

per

l'esercizio

per

reseroisio
i

Danommarinna

dalat

sto

Denommazione

da

tÛuÎl
ioso

al
30

giugno
1941

al
30

giugno
1061

colo
16

del
Regio

decreto-legge
5

novembre
1937-XVI,
n.

1850,

convertito
nella
legge
30

dicembre
1937-XVI,
n.

2495
(quarta

delle
venti
annualità)

.

.

.

.

1.585.277,
74

100

Quota
di

annualità
per

l'estinzione
del
mutuo
contratto
dal

Pio
Istituto
di

Santo
Spirito
ed

Ospedali
Riuniti
di

Roma
per

la

costruzione
e

l'arrcdamento
della
sede
dell'Istituto
di

bo-

nifica
umana
ed

ortogenesi
della
razza

(articolo
3

del
Re-

gio

decreto-legge
12

maggio
1938-XVI,
n.

1123,
convertito
nella

legge
5

gennaio
1939-XVII,
n.

345,
terza
delle
trenta
annualità;
220.355
-

191

Contributo
dello
Stato
a

favore
della
Cineteca
autonoma
per
la

cinematografia
scolastica
(terza
delle
10

rate
di

cui
all'art.
2

lettera
e)

del

Regio
decreto-legge
30

settembre
1938-XVI,

n.

1780,
convertito
nella
legge
16

ge11naio
1939-XVII,
n.

288).

2.000.000
-

7.196.106,
34

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maesta
B

Re

d'Italia
e

di

Albania

Imperatore
d'Etiopia

B

Ministro
per
le

finanze
DI

REVEL

RIASSUNTO
PER
TITOLI

TITOLO
I.
-

SPESA
ORDINARIA.

CATEGonu
1.

-

Spese
ej¶ellive.

Spese
generali
.

.

.

.

.

.

,

.

.

.

.

.

Debito
vitalizio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Spese
per
i

Regi

provveditorati
agli
studi
e

per

l'istruzione

elementare
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Spese
per
le

scuole
ruralt
.

.

.

.

,

,

.

.

.

Spese
per

l'istruzione
secondaria
di

avviamento
professionale

Spese
per

l'istruzione
media
classica,
scientifica
e

magi-

strale

.............
Spese
per

l'educazione
fisica
e

giovanile
.

.

.

.

.

.

Spese
per
gli
istituti
di

educazione
.

.

.

.

.

.

.

Spese
per
gli

istituti
dei

sordo-muti
e

del

ciechi

.

.

Spese
per

l'istruzione
media
tecnica
o

per

l'istruzione
secon-

daria
di

avviamento
professionale
.

.

.

.

.

.

.

Spese
per

l'istruzione
superiore
.

.

,

,

,

,

Speso
per
le

accademie
e

le

biblioteche
.

.

.

,

,

Speso
per
le

antichità
e

le

belle
arti.

.

,

,

,

,

Spese
diverse
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Totale
della
Categoria
I

della
parte
ordinaria
.

TITOLO
II.
-

SPIBA
STRA0DDINARIA.

Cazzoonra
I.

-

Spese
effettive.

Spese
generali
.

.

.

.

.

.

.

Spese
per

l'Istruzione
elementare

.

.

Spese
per
gli

tstituti
di

educazione
,

.

Spese
por

l'istruzione
media
tecnica
,

18.612.700
-

85.970.000
-

1.195.927.596
-

61.093.906
-

242.498.090
-

d

8.627.222,
26

13.986.250
-

3‡68.000
-

288.086.580
-

118.186.593,
40

21.028.180
-

57.498.440
-

4.728.760
-

2

119.312.321,
66

14.037.400
-

o

53.321.250
-

67.650
-

17.000
-
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CAPITOLI
80anziario

Denominazione dal 1• lugno loco
al 80 giugno 1961

Spese per l'istruzione superiore . . , , , , , 12.853.500 -

Spese per le accademie e le bibliotecho a a a a a a 610.000 -

Spese per le antichità e le belle arti a a a . a . 820.000 -

Spese diverse , , , . . . , , , , , , 7.196.106, 84

Totale del Titolo II (Parte straordinaria) : a 88.422.915, 34

Totale delle spese ordinarie e straordinario a . , 2.207.735.237 -

RIASSUNTO PER CATEGORIB

Categoria L - Spese ettettive (Parte ordinaria e straordi-
naria . . . , , , . . . . , , . 2.207.785.237 -

Visto, d'ordine di Sua Maasta 11 Re d'Italia e di Albaata
Imperatore d'Etiopia

N Ministro per to finanze
DI RavsL

LEGGE 2 maggio Indo-XVIII, n. 504.
Finanziamenti per armamenti e munizionamenti aavaL

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

I31PEllATORE D'ETIOPIA

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiäle de1Ïe leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 2 maggio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a Visto, il cuardastyttit: Û¾NDI
MUSSOI.INI -. DI REVEr,

mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue t

LEGGE 10 maggio 19eXVIII, n. 505.

Art. 1. Finanziamento di spese straordinario por la Regia aeronauties

Tl Ministro per la marina è autorizzato ad assumere im. VITTORIO EMANUELE III

pegni por completare e potenziare i servizi armi, munizioni rm onAzlA or Dio a em VOIDNTÂ DELLA NAZIONS

ed armamenti a bordo ed a terra sino all'importo complop- RE D'ITALIA E DI ALBANIA
sivo di L. 1.600.000.000, così ripartiti: IMPERATORE D'ETIOPIA

Esercizio finanziario 1939-40 . . . L. 550.000.000 Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
o » 1940-41 . . . » 650.000.000 mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato)
» » 1941-42 . . . » 850.000.000 Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
» » 1912-43 . . . » 50.000.000

Art. 1.

Art. 2.

Con decreti del Ministro per le finanze saranno gradual-
mente inseritti nello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della marina i fondi necessari.

Il Ministero de1Paeronautica è autorizzato ad assumere
impegni, nel triennio 1939-40 - 1941-42, sino alPimporto mas-
simo di lire 7 miliardi 600.000.000, per provvedere alla ream

lizzazione di nuovi programmi straordinari di apprestamenti
aeronautici ed a servizi e prestazioni connessi alla situazione
internazionale.

Qualora nei singoli esercizi gli stanziamenti suddetti non Detti impegni non potranno oltrepassare i limiti seguentig
taggiungessero le somme previste dall'art. 1, Peventuale dif· Esercizio finantiario 1939-40 . . L. 3.000.000.000
forenza sarà portata in aumento degli stanziamenti delPeser- » » 1940-41

. ,
» 3.500.000.000

crio successivo. » a 1941-42
. , y 1.100.000.002
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Art. 2.

I pagamenti relativi agli impegni assunti saranno ripartiti
come appresso :

Esercizio finanziario 1930-40 . . L. 1.000.000.000
» » 1940-41 . .

» 4.000.000.000
» » 1911-42 . .. » 2.600.000.000

Art. 3.

Con decreti del Ministro per le finanze saranno gradual-
mente inscritti nello stato di previsione della spesa del Mini-

stero delFaeronautica gli stanziamenti previsti nelPart. 2.

Qualora nei singoli esercizi gli stanziamenti suddetti non
raggiungessero le somme previste, Peventuale differenza sarà
portata in aumento degli stanziamenti dell'esercizio sue-

cessivo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, snandando a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 16 maggio 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MussouxI - DI REVEI,

Vlsto, ti GuardasiGilli: GENDI

REGIO DEORETO 5 febbraio 1 10-XVIII, n. 506.
Istitullone di Osservatori avicoli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIQ g ggg VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto-legge 8 settembre 1920-IV, n. 1790,
gonvertito nella legge 18 dicembre 1927-VI, n. 2547, recante
disposizioni a favore della pollicoltura e della coniglicoltura;
Visto il R. decreto-legge 25 novembre 1937-XVI, n. 2298,

convertito, con modificazione, nella legge 31 marzo 1938-XVI,
n. 542, recante nuove disposizioni a favore della pollicoltura
e della coniglicoltura ;
.Visto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100)
Sentito 11 parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Pagricoltura e per le foreste, di concerto con i Ministri Se-

gretari di Stato per le finanze e per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al sensi dell'art. 1 del R. decreto legge 23 novembre

1937-XVI, n. 2208, convertito nella legge 31 marzo 1938-XVI,
n. 512, sono istituti gli Osservatori avicoli di Vicenza (pres-
so PIspettorato provinciale delPagricoltura), di Padova (pres-
so PIspettorato. provinciale delPagricoltura), di Ravenna

ypresso l'Azienda zootecnica ravennate), di Forll (presso il

Laboratorio di chimica agraria), di Reggio Emilia (presso
PIstituto sootecnico), di Modena (presso l'Istituto zootecni-

co), di Lucca (presso PIspettorato provinciale delPagricol-
tura), di Firenze (presso il Laboratorio di zootecuia), di An·

cona (presso l'Ispettorato provinciale dell'agricoltura.), .di
Pescara (presso PIspettorato provinciale dell'agricoltura), di
L'Aquila (presso l'Ispettorato provinciale dell'agricoltura),
di Foggia (presso l'Ovile nazionale), di Della (presso PIsti-

tuto sootecnico per la Lucania), di Messina (presso I?Ispet.
torato provinciale dell'agricoltura), e di Marsala (presso il
Regio istituto tecnico agrario « Abele Damiani »).
La gestione degli Osservatori sarà attuata con i criteri se-

guiti dalle aziemle agrarie razionalmente condotte.
Per gli Osservatori costituiti presso istituzioni governative

debbonsi intendere qui riportate le norme di cui alPart. 18
del R. decreto-legge 20 febbraio 1939-KVII, n. 330, conver-
tito nella legge 2 giugno 1939-XVII, n. 739. Per gli altri Os-
servatori la gestione, pur rimanendo separata da quella degli
enti presso i quali sono costituiti, sarà informata alle norme
interne di amministrazione degli enti stessi.

Art. 2.

Gli Osservatori avicoli hanno i seguenti scopi:
a) servire di esempio per il razionale allevamento del

pollame;
b) produrre e distribuire, a condizione di favore, ripro-

duttori ed uova fecondate;
c) provvedere al miglioramento ed incremento del polla-

me locale.
L'attività degli Osservatori dovrà essere messa in rela·

zione alle esigenze della produzione avicola locale sotto l'os-
servanza delle disposizioni, di carattere generale, emannte
e da emanarsi dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

Art. 3.

La direzione tecnica degli Osservatori avicoli è affidata
al capo della istituzione presso lar quale gli Osservatori-stessi
sono istituiti.
L'opera di direzione viene prestata a titolo gratuito.
Il direttore ha facoltà di assumere nel numero e per il tem-

po strettamente indispensabile personale salariato giornalie-
ro da adibire ai lavori degli Osservatori.

Art. 4.

Presso ciascun Osservatorio avicolo ò costituito un Comi-

tato consultivo composto del direttore dell'Osservatorio che

lo presiede e del capo dell'Ispettorato provinciale dell'agri-
coltura qualora questi non partecipi al Comitato quale di-

rettore delPOsservatorio; del veterinario provinciale; della
segretaria della Sezione provinciale delle massaie rurali;
del segretario provinciale del Dopolavoro e del direttore della
Sezione della zootecnia del Consorzio provinciale tra i pro-
duttori delPagricoltura.
Il Comitato stesso viene interpellato sul programma an-

naale di miglioramento avicolo da svolgersi nella circoscri-
zione delPOsservatorio.

Art. 5.

11 funzionamento degli Osservatori avicoli oltre che con

le entrate della gestione sarà provveduto con i contributi a
carico del bilancio delPagricoltura e delle foreste, previsti
dalPart. 3 del R. decreto-legge 25 novembre 1937-XVI, n. 2298,
e con volontarie erogazioni di Provincie, Comuni ed altri enti
interessati.

Art. 6.

Il direttore delPOsservatorio avicolo presenta ogni anno
al Ministero dell'agricoltura e delle foreste, per Fapprosa-
zione, un rapporto sull'attività svolta dalPOsservatorio, 11

programma sull'azione dit svolgere nelPanno successivo, non-
chè il bilancio preventivo ed il conto g.onsuntivo.
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Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 febbraio 1940-XVIII

«VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- TASSINAILI -- ÜI Ë¾
-- Bonu

Visto, il Guardastgilif : GiuNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 giugno 1910-XVIII
Atti del Governo, registro 422, toglio 1. - MANCINI

i

ILEGIO DEORETO 22 aprile 1940-XVIII, n. 507.
Modificazioni al regolamento generale delle Lotterie nazio-

unli.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DICLLA NAZIONH

RE D'ITALIA- E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Visto il regolamento generale delle Lotterie nazionali ap.

provato con Nostro decerto 24 dicembre 1ms, n. 2034;
Ritenuta la necessità di apportare alcune modifiche al

suddetto regolatmento sia per le esigenze pratiche emerse
dalPesperienza delle varie manifestazioni, e sia in conse-

guenza della legge 25 gennaio 1910, n. 4, riguardante l'or-
dinamento del personale dell'Amministrazione finanziaria,
e della estensione della vendita dei biglietti in Albania;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto col Ministro per l'Africa Italiana;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 1 del regolamento generale è sostituito dal se-
guente:

« L'esercizio delle tre Lotterie nazionali è affidato al Mini-
stero delle finanze - Ispettorato generale per il lotto e le
lotterie.
« Un Comitato generale ò preposto alla direzione delle tre

Lotterie, che sarà così composto:
1) dal Ministro per le finanze, presidente:
2) da un rappresentante del P.N.F., vice-presidente;
3) dal direttore generale per il coordinamento tributa-

rio, gli affari generali ed il personale del. Ministero delle
finanze, membro;

4) da un rappresentante del Ministero della cultura
popolare, membro;

5) da un rappresentante della Itagloneria generale del-
lo Stato, membro;

6) da un rappresentante della Federazione nazionale
fascista editori giornali, membro;

7) da un rappresentante del Ministero delfAfrica Ita-linna, membro;
8) da un rappresentante dell'Ente autonomo Esposi-zione universale, membro ;
0) da un rappresentante del Ministero dell'agricoltura

e delle foreste, membro;
10) da un rappresentante del Consiglio di Stato,inembro;
11) da un ra2yesentante della Corte del conti, Inembroj

12) dall'ispettore generale per il lotto e lo lotterie,
membro.
« I suddetti componenti del Comitato generale saranno no-

minati con decreto del Ministro per le tinanze previa demi-

gnazione delle singole Amministrazioni ed Enti su indicati.
« Avrà le funzioni di segretario del Comitato un direttore

capo divisione dell'Ispettorato generale per il lotto e le lot.
terie e, in di lui assenza, un funzionario dell'Impettorato
stesso di grado non inferiore all'8° ».

Art. 2.

Il secondo comma dell'art. 2 del regolamento è cost modl-
ficato:
« Del Comitato esecutivo fanno parte:
« Il rappresentante del P.N.F. nella qualitA di presidento,
l'Ispettore generale per il lotto e le lotterie, il rappresen-
tante della llagioneria generale dello Stato ».

Art. 3.

L'ultimo cotama dell'art. 4 del regolamento è così modi.
ficato:
« I higlietti saranno raggruppati in blocchetti. Ognuno

ne conterrà 10 ».

Art. 4.

L'art. 11 del regolamento ò sostituito dal seguente:
« Le Intendenze di finanza ed i Governi delPAfrica ita-

liana e dei Possedimenti italiani controlleranno le singolo
matrici ricevute e ne registreranno serie e numero, dopo di
che le rimetteranno al Ministero delle finanze unitamente ad
un elenco in doppio esemplare di cui uno sarà restituito per
ricevuta. All'elenco suddetto devono essere Unite le ricevuto
di versamento »,

Art. 5.

La seconda parte della disposizione del penultimo comma
dell'art. 14 del regolamento - « non si procederA a nuove
estrazioni per i premi comunque abbinati a biglietti estratti
vincenti, e l'aggiudicazione di tali premi ahhinnti sarà ef-
fettuata in base al rimiltato dell'estrazione dei premi prin-
cipali cui si riferiscono » -- è soppressa.

Art. 6.

L'ultimo comma dell'art. 20 del regolamento ò 0081 modi-
ficato:

« La sonuna residnata verrà ripartita fra glÍ altri Enti
beneficiari delle Lotterie di Tripoli e di Merano proporzio-
nulmente alle somme per ogni Eute avanti indicato ».

Art. 7.

Il secondo comma dell'art. 22 del regolamento è così mo-
dificato:

« La quota del 10 % spettanto allo Stato per le spese di
organizzazione e di esercizio della Lotteria sarà prelevata
dal conto corrente postale intestato al Ministero delle fi·
nanze - Ispettorato generale per il lotto e le lotterie - e ver.
sata in Tesoreria in conto entrata di bilancio per le spese
riguardanti l'organizzazione el esercizio delle lotterie, da
far carico al corrispondente capitolo dello Stato di previ-sione della spesa del Ministero delle finanze. Per le spese da
effettuarsi in economia saranno emessi ordini di accredita.
mento a favore delPispettore generale per 11 lotto e le lot.
terio a' sensi dell'art. 1 della legge 1· maggio 1930, n. 450 »,Il quinto comma dello stesso art. 22 è così modificato:
« Per tutti gli eventuali altri prelevamenti da efettuarsisul conto corrente intestato al Ministero delle finame - Iske**
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torato generale per il lotto e le lotterie - (gestione fuori bi-
lancio) sarà provveduto in base a decreto del Ministro per
le finanze, 11 quale T>otrà delegare l'ispettore generale per
il lotto. e le lotterie ».

Art. 8.

L'art. 23 del regolamento è sostituito dal seguente:
« Ultimate le operazioní delle Lotterie, l'Ispettorato gene-

rale per il lotto o le lotterie compilerà un'unica dettagliata
relazione aunninistrativo-contabile delle gestioni, clie sarà

rassegnata, per l'approvazione, al Ministro per le finanze ».

Art. 9.

La locuziono « Ministero delle finanze - Servizi del lotto »

adoperata negli articoli 7, 10, 12, 13, 16, 17 del regolamento
generale ò sostituita ,dalla seguente: « Ministero delle fi-

nanzo · Ispettorato generale per il lotto e le lotterie ».

Art. 10.

La rendita dei biglietti delle Lotterie nazionali è estesa

alPAlbania. Per tale vendita valgono le stesse disposizioni
contenute negli articoli 5, 10, 11, 12, 15 del regolamento ge-
nerale per -la vendita dei biglietti nella Libia, nell?Africa
Orientale Italiana e nei Possedimenti italiani.

Ordiniamo the 11 presente decreto, munito del sigillo delle
Stato, sia .inserto nella Raccolta ufReiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 aprile 1940.XVIII

.VITTORIO EMANUELE

MOSSOI,1NI - ÛI REVEIa - TEBtfEzz

Visto, ti Guardasigillf: GRANDI

Regtstrato alla Corte dei conti, addt 5 giugno 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 422, foglio 19. - MANCIM

DECRETO MINISTERIALE 20 aprile 1940-XVIII.
Ricostituzione del Consiglio d'amministrazione dell'Ente na-

zionale per l'artigianato e le piccole industrie.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Vista la legge 29 marzo 1928, n. 631, con la quale è stato
riordinato l'Ente nazionale per l'artigianato e le piccole in-
dustrie;
Visto il R. decreto 24 agosto 1928, n. 2431, che approva

lo statuto dell'Ente predetto;
Visto 11 R. decreto 4 giugno 1938, n. 1100, recante modi-

ficazioni alla composizione del Consiglio di amministrazione
dell'Ente nazionale per l'artigianato e le piccole industrie;
Visto il decretd Ministeriale 20 aprile 1937.XV, col quale

veniva nominato il Consiglio d'amministrazione dell'Ente
suddettoy

Decreta :

A far parte del Consiglio d'amministrazione delPEnte na-
sionale per l'artigianato e le piccole industrie, per il trien-
nlo 1• aprile 1940-31 anarzo 1943-XXI, sono chiamati:

Gazzotti Piero, in qualità di presidente;
.
Dente dott. Massimino, Favia dott. Giuseppe, Spallino

dott. Giacomo, in rappresentanza del Ministero delle cor-

porazioni; Marcolini dott. Vincenzo e Sinibaldi dott. Giu-

seppe, in rappresentanza del Ministero delle finanze; Schan-
ser dott. Ottone, in rappresentanza del Ministero per gli
scambi e le valute ; Balella prof. Giovanni e D'Havet Consi.
gliere naz. dott. Mario, in rappresentanza della Confedera-
zione fascista degli industriali; Urbinati rag. Ilario, in
rappresentanza della Federazione nazionale fascista degli
artigiani; Barnabò Marco, in rappresentanza dell'Istituto
veneto per il lavoro.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti e
pubblicato nella Gazzetto Ufficiale del Regno.

Roma, addì 20 aprile 1910.XVIII

15 Ministro: It car
(2128)

DECRETO MINISTERIALE 28 marzo 1940-XVIIL

Costituzione del Collegio del revisori dell'Ente nazionale per
l'artigianato e lo piccolo industrie per l'anno 1940.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Vista la legge 29 marzo 1928, n. 631, con la quale a stato

riordinato l'Ente nazionale per l'artigianato e le piccole in·
dustrie;
Visto il R. decreto 24 agosto 1928, n. 2131, che approva lo

statuto dell'Ente predetto;

Decretai

A far parte del Collegio del revisori dell'Ente per l'arti.

gianato e le piccole industrie sono chiamati, per l'anÀð
1940, in qualità di componenti effettivi:

Assettati nob. dott. Stefano, in rappresentanza del ML.
nistero delle corporazioni;

Pastorello dott. Leonida, in rappresentanza del Mini-
stero delle corporazioni:

Giancimino dott. Francesco, in rappresentanza del Mia
nistero delle finanze;
in qualità di supplenti i

Lubrano dott. Enrico, per 11 Ministero delle corpos
zioni;

Cozzi dott. Silvio, per 11 Ministero delle finanze.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione.

Itoma, addì 28 marzo 1940-XVIII

Il JIinis.tro: Ilicci

(2129)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGOB

ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

MINISTERO DELLE TINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 19'6-IV, n. 100, e del-
l'articolo unico della legge 8 giugno 193AXVH, n. 860, 11 Ministro per
le finanze ha trasmesso in data 3 giugno 1940-XVIH alla Presidenza
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, 11 dísegno di legge per
la conversione in legge del R. decreto-legge 11 aprile 1940-XVUI, n. 359,
concernente maggiori assegnazioni agli stati di previsione della

spesa di taluni Ministeri por l'esercizio unanziario 1939-10 per esigenze
di carattere eccezionale,

(2140)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI = doloms le
.

o pascoli
inf atti

HEGNO D'ITALIA e
PROVINCIA COMUNE $ ·3

MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA' PUBBLICA

Bollettino bimensile del bestiame n. 6 segue: Alta egzootica

dal 10 al 31 marzo 1910-TVIII Alessandria Costa Vescovado B - i 3
Id. Cavi B - 2

... Numero
.

Novi Ligure .
B 1 1

delle stallo
Id. Pasturana B - 2

o palcoü
Id. Ponzone B 2 -

inf atti Id- Ricaldone B - 2

e
Id. · San Salvatore

,

E - 2

PROVINCIA COMUNE
Id. Tortona B 1 -

.

. Id. Valenza B 1 -

Id. Villavernia - 2
Ancona Senigallia 1 -

Id. Serra San Quirico 1 -
Aosta Bairo Torre 1 1

Id. Borgomasino - 1
Id. Caluso 3 -

Ç«rboneAfo ematico. Id. Ivrea 2 -
Id. Lilliana - 1

Bergamo Albino B -
Id• Palazzo Piverone 2 -

Campobasso Acquaviva Collecroce B - Id- Pedonea 1 1

Id. Concasale O - 1
Id. Strambino Romano 1 -

Id. Venafro O - 1
Arezzo Bibbiena 3 I

Catania Act Sant'Antonio O - 1
Id. Castel Focognano 3 -

Chieti Palmoli O - 1
Id. Castel San Nicolo y - I

Cremona Dovera B 1 -
Id. San Giovanni Valdarno B l 1

Foggia Bovino E 1 - Asti Aramengo B 1 -
Id. Casalnuovo Monterotaro cap 1 -

Id. Asti B 1 1
Id. Lucera O 1 -

Id. Frinco B 1 -

Id. San Marco in Lamis E - 1
Id. Castagnole Lanze B 1 -

Frosinone Anagni O - 2
Id. Montechiaro B 1 -

Lecce Otranto E - 1 Id. Villa Corsione B 1 2

Napoli Santa María a Vico E - 1 Id. San Damiano B 1 -

Novara Casalino B - 1 Id. Retrancore B - 2
Id. Romentino B - I Id. Rocca d'Araz2o B - I

Nuoro Siniscola O - 1 Id. Scandelu2za B - 2

Padova Monselice B - 1 , Id. Montiglio B - 1
Id. l\oventa Padovana B - 1 Id. Mombercelli B - I

Palermo Plana dei Greci cap - 1 Id. Vigliano B - 1

Pavia Torrevechia Pia B I - Id- Moncalvo A - 2

Pesaro Urbino Carpegna B - 2 Id. Cossombrato B - 1

Salerno Auletta B - 1 Id. Castello d'Armone B - 1
Id. Capaccio B 1 - Bari Andria 1 1
Id. Cava dei Tirreni B 1 - Id. Castellana 1 -
Id. Eboli B 1 - Id. Corato 10 5
Id. Sarno B - 1 Id. Molfetta 49 5

Id. Tramonti B I - Id. Monopoli 2 -

Torino Foglizzo B - 1 Id. Palo del Colle 1 -

Treviso Santa Lucia di Piave g 1 - Belluno Belluno - 2
Vercelli Santhik B -- 1 Id. Feltre - 3

Id. Limana - 1
10

Id. Pieve d'Alpago - 7

Carbanchfo sintomatteo. Id. Ponte nelle Alpi - 2

Id- Quero - 1
Chieti Rosello Í3 - 1 Id. Seren del Grappa - 1
Frosinone Alatri B - 1 Bergamo Almè con Villa - 1
Nuoro Atzara B - 1 Id. Alzano Lombardo 1 -
Trento Pieve Tesino B - 1 Id. ,Bolgare - S

- 4
Id. Brignano d'Adda g 3 -
Id. Calolziocorte g - 1

2/fa epizootica· Id. Covo g - 1
Id. Martinengo g - 1

Alessandria Acqui B 8 - Id. Nombro g - 1
Id. Dalzola B 1

- Id. Pianico g - 1
Id. Bistagno B - 2 Id. Trescore Balneario B 2 1
Id. Casale Monferrato B 2 4 Id. Urgnano B - I
Id. Castelletto Monferarto B - 3 Bologna Sant'Acata Bolognese B I -
Id. Cerina B 1 - Id. Medicina B . 1 -
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...
Numero . Numero

e delle stalle delle stalle
.

o pascoli , o pascoi¡
mietti infetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

tiegues Alta epitoatica, degue: Alta epizootica.

Bologna Çastenaso B 2 1 Cosenza Ross440 B 1 -.

Id. Calderara di Reno B 2 - Cremona Cicognolo B - 1

14. Ozzano dell'Emilia B 1 - Id. CrgderA Rubbiang B I -

Id. Imola B 1 - Id. Ggntyolta B. - 2

14. i Castella di Serravalle B 1 1 Id. Gussola B - 9

Id. [ sala Bolognese B 1 -- Id. Persicq pesimo B I -

Id. I Castelmaggiore B 1 1 Id. Rivolty d'Adda B - 1

14. Crespellano B 1 1 Id. Sesto Çremonasp B - 1

14. San Pietro in casale B - 3 Id. Sagging B - 1

Id. Crevalcore B - 3 Id. Vailate B - 1

Id. Anzola dell'Emilia B - 1 Cuneo Borgo Spa p4lmazzo B - 1

Id. Bazzano B - 2 Id. Bossolasco B - 9

Id. Budrio B - 1 Id. Busca B - 5

Id. Gal¡¡g .

B - 3 Id. Caraglio B •- 1

Id, sen Giovanni Persiceto B - I Id. Cervero B - 1

Brescia AcquatreddA B - 1 Id. cherasco B - I

Id. Adro B 1 - Id. Costegliole gozzo E I -

Id. Barbariga B 1 2 Id. çµngo 2 3 1

Id. Brescia .B 1 2 Id. F¢aesing B - I

Id. Calcinato B 4 - Id. Fossaß0 B - 1

Id. calvisano B 1 1 Id, cov,paa .

E g -

Id. Caiprian6 Azzano B - 2 Id. Apolle B - 1
Id. Carpenedolo B 1 - Id. Pigglet B - I

14. Castenedolo B 2 - Id, Polonghðra B 1 -

Id. Cazzano San Martino B - 2 Id. Priero*Montpzemolo B - I

Id. Cellatica B 1 - Id. Rocca4ebaldt B I -

Id. Clnari B 2 - Id. Trinità B - I

Id. Deseumano B - 1 Id. Verzuolo B 1 -

.ld. Erbusco B 1 - Id. V1114nove blondovi B - 1

Id. 6avardo B 1 - Id. Villar San Costanzo B - 2

14. Gambara B 1 - Enna Aldone B 2 -

Id. Ghedi B - 1 Ferrara Argenta . B - 5

Id. Lenato B - 2 Id. Bondena B - I

Id. Manerbio B - 1 Id. Cento .
B - 2

Id. Muscoline B 1 - Id. Codigoro B - 1

Id. Nuvolento B 3 1 Id. Ferrara B - 6

Id. Passirano B 2 - Id. Portomaggiore B - I

Id. Poncarale B .1 - Id. Sant'Agostino B - 3

Id. Preseglie B 1 - Firenze Cerreto Guidi B 1 -

Id. Prevalle B 1 - Id. Fucegno B - I

Id. Roncadolle B - 1 Id. Montemurlo B 1 -

Id. Torbole Casaglia B 3 - Id. Pontassieve B 1 -

Id. Irenzano B - 1 Id. Prato B 1 -

Brindisi Ostuni O 1 - ,
Id. Rignano SulPArno B 1 -

Id. Carovigne B 2 - Id. Vinci B 2 -

Cagliari Santadt B 1 - Forli Meldola B 1 -

Caltanissetta Ñiscemi B 2 - Ida Riinini B 2 I

Catanta Aci Reale 'B 1 - Ida Savignano B 1 -

Id. Castel di Indica ß 1 - Genova Davagna B g g
Id. Ramacca B 2 - Id. Genova B 4 9

I:stanžare Falerna B 2 - 14. Lavagna B 1 ---

Id. Nicastro no 1 - Id. Lumarzo B 13 -

Id. Feroleto B 2 - Id. Montebrune B 1 -

Como Albavilla B 4 1 Ida Propata B 6 -

Id. Airuno B I - Id4 flondanina B · 1 -

Id. Carimate B 3 1 14 San colombano B 5 -

id. Carugo Arosie B A - 14 Torriglia B I -

14. Erba O E ~ Gorizia Alduseina B 2 1

ht. Galbiate B 3 - Ida Rifembergo B - 1

Id. Lieto Colle B - 1 Imperia Borghetto d'Agroscia B 1 -

14. Margno B - 4 Id. Pontedassio B I -

Id. Mariano Comense B ð - Livorno Cecina B - 1

Id. Molteno B 1 1 Id. Livorno B - 2

Id. Nibionno B I 1 Lucca Capannori - B' - 1

Id, Olgiate comason B - I Matera trontalba¤0 100140 B 1 -

:ravernerlo B $ - Messins 1 Barcellona Pozzo di G B 1 -
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.- Nun ero
.- Numero

2 delle atalle e delle stalle
o par coli

.

o pascoli
infetti g infotti

PROVINCIA CO31UNE PROVINCIA COMUNE

Segue: Afta epfzootica. Segue: Afta eptzootica.

Messina Castroreale B 3 3
Padova Megliadino San Fiden-

Id. Furnari
B 1 . zio B - 3

Id. Novara Sicilia Id. Ospedaletto B - 1
Id. S. Teresa Riva B 2 -

Id. Padova B - i

Id. Tripi B 1 -
Id. PiacenZa d'Adige B - 2

Milano Bertonico
B 1 -

Id. Piazzola sul Brenta B 2 -
Id. Besana in Brienza

B 1 - Id. Piombino I)cse B - 2

Id. Camirago B - 1 Id. Ponte San Niccolð B 1 1

Id. Cornate d'Adda B 2 1 Id. Rubano B 1 1

Id. Gaggiano B - 1
Id. Saletto B 6 1

Id. Mairago B 1 - Id. San Giorgio delle Per. B 3 -

Id. Mediglia B - 1 tiche
Id. Merlino B 1 - Id. San Martino di Lupari B 1 -

Id. Milano B 2 2 Id. Santa Giustina in Colle B 2 -

Id. Monza B - 1 Id. Sant'Angelo di Piove B 2 -

Id. Opera B - 1 Id. Saonara B 2 -

Id. Paullo B 1 - Id. Solesino B 1 -

Id. Pogliano Milanese B 1 - Id. Trebaseleghe B I -

16. P101tello B 1 - Id. '
Tribano B - I

Id. Rescaldina B - 1 Id. Urbana B - 3

Id. San Fiorano B - 1 Id. Vigodarzere B 1 -

Modena Casteltranco dell'Emilia B 1 1 Id. Vigonza B 2 3

Id. Finale Emilla B - 1 Id. Villa del Conte B 5 3 .

Id. Formigine B 1 1 Id. Montagnana B - 2

Id. Modena B 1 3 Id. Villanova B - 1

Id. Nonantola B 1 Palermo Belmonte B - 2

Id. Novi di Modena B 1 Id.
.

Cefalù B -

Id. Pavullo B ~ 1 Parma Cortile San Martino B - 1 .

Id. San Cesario B 1
_

Id. Fontanellato B - 2

Id. Sollera B - 3 Id. Medesano B - 3

Id. Zocca O ~ 1 Id. , Noceto B 1 - I

Novara Agrate Conturbia B 4 1 Id. Pawna g
1

1
Id. Bellinzago B 1 2 Id. San Lazzaro Parmense B

¯

Id. Borgomanero B 2 1
Id. San Secondo Parmenso B

Id. Borgoticino B - 1
Id. Sissa B "

Id. Carpignano Sesta B 1 - Id. Traversetolo B 1 -

Id. Castelletto del Ticino B 2 1 Id. Trecasali B -
-

Id. Cavaglio d'Agogna B 1 Id. Zibello B 1 -

Id, Cassogno B 1 1 Perugia Beltona B ~

2
Id. Crodo B 4 2 Id. Perugia B -

Id. Gattico. B 4 - Piacenza Besenzone B -

Id. Granozzo B 1 1
11. Bobbio B -

1
Id Gravellona Toce B 1 Id. Caorso g

Id Oleggio B 1 - Id. Castelvetro g - 3

Id Pisano B 2
-

Id. Gragnano g - 3

ld. Monticelli g - 1
Id Premia B - 2 2
Id Sizzano B 1

Id. Piozzano g -

Padova Noventa Padovana B - 1
Pisa Fauglia B 1 -

Id. Laiatico B - 1
Id. Albignasego B 1 - 1d. Lari g - 3
Id. Anguillara Veneta B 1 -

id. Pisa g 3 2
Id. Borgoricco B 4 1 Pistola Monsummano B I -
Id. Cadonegho B

- 3 Id. Montale B - 1
Id. Cam,podarsego B 2 1 Pola Enpelle Cosina B - 2
id. Campo San Martino B 5

- Id. Villa Decani B - 1
Id. Carmignano di Brenta B I 1 Ravenna Ravenna B 1 -
Id. Casale di Scodosia B - 2 Id. Lugo B - 1.
Id. Correzzola B l - Reggio Calabria Melito di Porto Salvo B 1 1
Id. Curtarolo B 2 - Id. Plati B - 10
Id. Este B

- 1 Id. Gerace Superiore B - -

Id. Fontaniva B 5 1 Reggio nelfEmilia Reggio nell'Emilia B - 1
10. Gazzo B 3 - 14. Casalerande B - 1
bl. Grantorto B 2 23 Id. Vezzano B - 1
Id. Legnaro B 4 1 Id. A Castella B I I
Id. Limena B - 1 Id. Bagnolo B 2 1
Id. Lozzo Atestino B 4 - Id. Baiso B - 2
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.. Nur iero Numero
g delle stalle delle stalle
.9 o pes oli o pas,oli
g infatti · infetti

PROVINCIA COMUNE $ 3 •g PR,OVINCIA COMUNE y 3 'g

Seguei Afta epfzootica. Segue: Alta epizootica.

Reggio nelfEmilia Scandiano B - 3 Treviso Casale sul Sile B 1 -
Id. Viano B - 1 Id. Castelfranco Veneto B 1 4
Id. Rubiera B - 3 Id. Colle Umberto B - 1
Id. Casina B - 1 Id. Conegliano Veneto B - 1
Id. Albinea B - 8 Id. Crocetta del Montello B I

.
-

lá Ciano d'Enza B - 1 Id. Loria B 1 -
Roma Roma g 2 I Id. Montebelluna B 4 9
Rovigo Castrelmassa B 1 - Id. Pederobba B 3 1

Id. Frassinella Polesine B - 1 Id. Riese
.

B 1 1
Id. Rovigo B 1 - Id. San Fior B - 3

. .Id. Trecenta B - 1 Id. Trevignano B I 1
Salerno Pontecagnano no 1 1 Id. Vedelago B 3 2
Sondrio Grosio B 2 - Id. Vidor . B 1 -

Id. Sondalo B 1 - Trieste Muggia B - 2
Id. Villa di Tirano B - 1 Id. San Dorligo di Vane B 4 -

Terni Amelia B 4 - Id. Trieste B I -
Id. Narni B 3 - Udine Bula B - 1
Id. Terni B 3 2 Id. Lestizza B - I

Torino Torino B 3 1 Id. Polcenigo B - 1
Id. Chieri B 3 - Id. San Quirico B - 4
Id. Gassino B 2 - Id. Sedegliano B - 1
Id. None B

,

1 - Id. Tarcento B - I
Id. Pecetto B I - Id. Troppo Grande B - 2
Id. Leint B 2 8 Varece Angera . B 9 5
Id. Riva presso Chieri B 2 2 Id. Cabiaglio B - 1
Id. Poirino B 3 4 Id. Castiglione B - 1
Id. Castagnole Piemonte B 3 1 Id. Castronno B - I
Id.

.
Moncalieri B 1 - Id. Comerio B - 1

Id. Settimo Torinese B 'I E Id. Cuvio B l I
Id. Borgone B 1 - Id. Gazzada B - I
Id. Arignano B 1 - Id. Ispra B 3 5
Id. Chivasso B 1 - Id. Afalnate B 1 -

Id. La Loggia B 1 - Id. Aforazzone B 1 1
Id. Rivoli B 1 - Id. Afornago B 1 -

Id. Brunasco y 1 1 Id. Oggiona con Santo Ste B - I
Id. Santena g 1 - fano
Id. Rivoli- B 1 - Id. Sesto Calende B - S
Id. Poncalieri B 2 - Id. Sumirago B - I
Id. Rosta B - 1 Id. Taino B 1 I
Id. Arignano B - 1 Id. Varese B - 2
Id. Alpignano AB - 2 Id. Viggiù B - 1
Id. Carmagnola B - 1 Venezia Gruaro B l -

Id. San Benigno B - 1 Id. Mira B - I
Id. Verolengo B - 1 Id. Portogruaro B - 1
Id. Rubiana B - 1 Id. Pramaggiore B - I
Id. Cumiana B - 2 Vercelli Albano Vercellese B - t
Id. Rivalta B - 1 Id. Rive B - i
id. Barbania B - 1 Id. Santhia B i
ld. Villafranca Sabauda B - 1 Id. Tronzano B - 2
Ìd. Pinerolo B - 3 Verona Albaredo Adige B - I
id. Perosa Argentina B - 1 Id. Arcole B l -

Id. Pinasca B -. I Id. Belflore B 2 3
Trento Arco B 2 - Id. Bonavigo B 2 -

Id. Baselga B 4 - Id. Bussolengo O I -

Id. Cembra B 4 - Id. . Buttaipietra B - I
Id. Coredo B I - Id. Cerea ti 1 -

Id. Grigno B B - Id. Dolcò B l
-

Id. Mezzano Imere
.
B 2 - Id. Gazzo Veronese B - I

ld. Pergine B 4 - Id. Isola della Scala ß 1 -

Id. Riva B 6 - Id. Isola Rizza B - I
14. Storo B - 2 Id. Legnago ß - 3
ld. Strigno B 1 3 Id. Nogara ß - 2
14. Vezzano B 2 3 Id. Peschiera B - 1
14. Vicolo Vattaro B - 5 Id. Pressana B 3 -

Treviso Breda di Piave B - 1 Id. Ronco alfAdige B 2
Id. Carbonera B 1 - Id. Roverchiara E - 1



2110 ¶-pr-1940 ŒVIII) • GAZZETTA UFFIC(ALE DEL REGNO D'ITALIA , N. 133

... Numero .-
Numoro

'E delle stalle e delle stalle
.5 o pescoli o pascoli

infatti infetti

PROVINCIA CO3tUNE S "J PROVINCIA COMUNE $ :t

Segue: Atta epizootica. Segue: Poste e setticemia det saint.

Verona San Giovann1Lapatoto B - 1 Vicenza | Bressauvido B - 1
Id. Sanguinetto B

-
1 Viterbo | Viterbo B 1 -

Id. Terrazzo B 1 -

id. Velo Veronese B - 1 18 29

14. Villafranca B - 1 Morva.
Vicenza Bolzano Vicentino B 4 3

Id. Bressanvida B - 1 Napoli i Napoli E 1 1
Id. Camisano B 1 10

Id. Cartigliano B - 1 1 1

Id. Grumolo delle Abba. B - 2 Forcino criptococcico.
desse

Id. Lonýare B 1 2 Brindisi Mesagne E 1 -

Id. Malo 2 - 1 : Catania Acireale E 2 --•

Id. Montegalla B - 1 Id. Giarre Riposto E I -

Id. Monticello conte Otto B - 1 Id. Scordia i E - 1

Id. Noventa B 1 1 Foggia Orta Nova E 1 -

14. Pojana Maggiore B 2 1 Id. Ascoli Satriano E - 1

Id. Pozzoleone B - 2 Napoli Acerra E 1 -

Id. Quinto Vicentino B 3 5 14. Albanova E 1 -

Id. Rosh B - I Id. Aversa E 1 I

Id. Torri di Quartesolo B 1 4 Id. Afragola E 1 -

Id. Frignano E - 1
M3 451

Id. · Giugliano E 1 -

Malrossino det suint. Id. Gragnano E 1 -

Id. Napoli E O 1
Brescia Carpenedolo S - 1 Palermo Bagheria E 3 -

Gorizia Gorizia S - 1
Id. Belmonte E 1 -

Padova Legnaro S 1 - Id. Casteldaccia E 1 -

Potenza San Chirico Raparo S I - Id. Corleone E 3 -

Id. Avigliano S - 1 Id. Pálermo E 20 2

Víterbo Monteromano S - 1 Reggio dalabria Reggio Calabria E - 1

Salerno Amalft E 1 -
2 A

Id. Cava dei Tirreni E 1 -
Pette e setticemia det suink Id. Ebol¡ E 2 1

Id. Olevano sul Tusciano E I -

Arezzo Arezzo S 2 - Id. Minori E 2 -

Ascon Picene Magliano di Tenna S 1 - 14. Montecorvino govella E 2 2
Id. Sant'El.pidio a Mare S 1 1 Id. Pontecagnano E 1 -

Bologna Bo3ogna S 2 1 Id. San Cipriano Picentino y 1 -

Brescia Capriano Azzano S - 1 Id. Serre E 11 7

Id. Gottolengo S - 1 Id. Tramonti E 1 1
Id. Mainno S - 1 Id. Vietri sul Mare E - I

Id. Poncarale Plere S - 1 Trapant Alcamo E A -

Id. Verolanuova S - 1 Id. Cantpobello E 1 -

Cremona Casalmaggiore S - 1 Id. Caraporeale E I -
Ferrara Bondeno 8 - .

1 Id. Castellammare del Golfo E 1 -
Forli Forli S 1 - Id. Marsala E 2 I
Frosinone Ceccano S - 1 Id. Poggioreale E 1 -
Matera Ferrandina S 1 - Id. Santa Ninfa E 1 -
Modena Concordia S - 1 Id. Trapant E - I
Nuoro Macomer S - 1

91 23Id. Sorgono S - 1
Padova Piove di Sacco 8 1 - Rabbia.

Id. Villa del Conte S 1 -
Parma Salsomaggiore S 1 - Bellune Belluno 0 - 1
Pe la Perugia S - 10 Chieti San Salvo O - 1

Piacenza Lugagnano S - 1 Foggia Biccart C - 1

Id. Placánza 8 - 1 Id. Orta Nova
Ravenna Ravenna 8 2 --• Id. San Marco in Lamis C 1 -

Reggio nell'Emilta Gualtieri S ---- 1 Napoli Castellammare di Stabla C - 1
Id. Gattatico 8 - 1 14. Mariglianella C - 1

Roma Roma S 1 - Id. Mondragogg C - I
Salerno San Severino Rota 8 1 - Id. Napoli C - I
Torino Truento S - 1 Id. Nola C - 8

Id. Cambiano 8 1 - Id. Portiel FI - 1
Trento Casteltesino 8 1 - Id. Trentola O - 1
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.., Numero .- Nurioro
g delle stallo g dello stalie
.9 o pascoli .8 o paa oli

g infetti | infttti

PROVIKCIA COMUNE i e 3 :: PROVINCIA COMUNE

Segue: Rabbla. Tubercolosi

Reggio Calabria Melito di Porto Salvo O - 1 Bari Casamassima B 1. -

Salerno Cava dei Tirreni C - 1 Id. . Moltetta B 7 3

Id. Fisciano C - 1 Ferrara Cento B - 2

Id. Montecorvino Rovella C 1 - Id. Ferrara B - 0

Id. San Cipriano Picentino C - 1 Id. Portomaggiore B - 1

Id. Vietri sul Mare C - 1 Treviso Riese B ' I -

2 18 0 12

Rogna Olarrea det vitellt.

Ancona Fabriano g -

Benevento Folano di Val,tortore O 1 -
Rieti Torri di Sabifla B - 1

Foggia Aprieena O 1 - Rovigo Costa di Rovigo B - I

Id. Castelluccio del S.auri O 1 -
Salerno Battipaglia B - 1

Id. Id. mp - 1

Frosinone Anagni O 2 -
Id. Filettino O - 1 Influenza.

IJAquila Anversa O 1 -
Id. Castel di Sangro q - I Chieti Cupello E
Id. Onnidoli Ø 1 - Ravenna Brisighella E - 1

Id. Pescocostanzo O 1 - 14. TFusignano E - 1

¾iatera Pomarico O 7 -

Perugia Nocera O 1 - - 4

Id. Trevi O 1 -

Pesaro Urbino Apecchio O - 2 Colera det polli.
Roma Roma O 1 -

Terni Amelia O 3 - Treviso j Preganziol P 1 -

Trapant Poggioreale O 1 -

Viterbo Tarquinia O 2 -
Id. Tuscania O 1 -

Id, Viterbo O 1 -

85 6
RIEPILOGO

2galassia contagfora delle pecore e delle capre. dal 16 al 31 marzo 1940=XVIII . N. 6

Ascoli Piceno Fermo O 1 - g .s 2
Catania Castiglione di Sicilla O 2 - Ê • S è::

Id. Catania O 1 - 2 & 8
Id. Linguaglossa O 1 - •e NALITTIE y 2 i Ô .°

Id. Randazzo O 1 -

Enna Piazza Armerina O 3 - con casi at n tic

Rama Roma O 1 -

10 -
1 Carbonchio ematico . a • a . . 19 31 33

Aborto epizôotico· 2 Carbouchio sintomatico , . . . . . 4 4 &

3 Afta epizootica. .
. . . . . . , , 58 483 93‡

'Alessandria Predosa y .... y 4 Afairossmo dei sulni . . . . . , . 5 6 &

'Arezzo Arezzo B - 1 5 Peste e setticemia dei suini . . . . 23 33 ‡7.

Bologna Mollnclla B 1 - 6 Morva . . . . . . . . . . « • 1 I 2

Ferrara Bondeno B - 1 y Farcino criptococcico , , . . . . .
8 30 Il t

Id. Ferrara B - 1 8 Rabbia • • • • . . . . . . . . 6 18 24

Id. Iolanda di Savoia B - 1 9 Rogna. . . . . . . . . . . . . 12 20 40

Forll Cesena B 2 - Agalassia contagiosa delle pecore e

Id. Rimini B 2 - 10 delle capre . . . . . . . . . .
4 7 11

Lucca Lucca g
- 1 11 Aborto epizootíco . . . . . . . .

11 17 31

Novara Novara B 3 - 12 Tubercolosi . . . . . . . . , , .
3 6 i

Id. Caltignaga B 1 - 13 Diarrea del vitelli , . . . . . . .
3 3

Id. Vinzaglio B 1 - 14 Influenza . . . , , . . . . . . . 2 3 4

Boma Roma g 3 - 15 Colera del polli a . . a a a a . 1 1 1

Salerno Battipaglia B 1 8

Treviso Gotega .
Sant Urbano y 1 - B, boving: Buf, batalina: 0, ov1na: Cap, caprina: S, suina:

Udine Tolmezzo y 1 - B, equina; P, poilame: Can, canina: Fl, felma.
Id. Sutrio g - 1

N. B. - I dati si riferiscono alla quindicina precedente.
16 1õ

(1813)
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MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE PER LA DEMOGRAFIA E LA RAZZA

Avviso di rettifica

Nel decreto relativo al cambiamento ddl cognome a Levi » in

quelle di « Finamiri », pubblicato col n. 1898 a pag. 1¾ della Gaz-

zeita Ufficiale in data 6 maggio 1940-XVIII, n. 106, alla settima riga,
nome « Francesco a deve intendersi rettificato in . Franco ».

(2149)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEllALE DEL DESITO PUBBLICO

biffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico

(la pubblica:íone). Elenco n. 195.

Si notifica clie è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoll di debito pubblico presentati per
operaziotu.

Nuntero ordinale ,portato dalla ricevuta: 48608-48609 - Data:

22 settembre 1930 - Uffleio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria,
Torino - Intestazlone: Giotto Giovanni fu Fortunato - Titoli del

1)ebito pubblico: quietanze, capitale L. 500.

Nuntero ordinale portato dalla ricevuta: 3109 - Data: 19 gen-

baio 1940 - Uffleio che rilaselò la ricevuta: Regia tesoreria, Fro-
Minone - Intostazione: Malandrucco Giuseppe fu Luigt - Titoli del
1)ebito pubblico: quietanze, capitûle L. 500.

Numero ordinale portato dalla rícevuta: 1065 - Data: 28 set-

tembre 1939 - Ufficio che rilascið la ricevuta: llegia tesoreria, To-
rino -- Intestazione: Boretto Antonio fu Domenico - Titoli del

Debito pubblico: 1 Obb. ferr., capitale L. 500.

Nuntero ordinale portato dalla ricevuta: 127 - Data: 20 ottobre
1930 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di Ananza,
Como - lutostazione: Galimberti Manlio-Luigi ed Enrichetta in

Manozzi fu Giuseppe e Genovesi Adolfo fu Giuseppe - Titoli del
Debito pubblico: 1 cert. Red. 3,50, capitale L. 50.000.

Ntimero ordinale portato dalla ricevuta: 84 - Data della rice-

vuta: 8 marzo 1910 - Ufficio che rilasció la riceV11ta: Intendenza di

finanza, Parma - Intestazione: Lamberti Zanardi Vittorio di Guido
- Titoli del Debito pubblico: 1 tert. Red. 3,50, capitale L. 15.000.

Numero onlinale portato dalla ricevuta: 1488 - Data della rice-

Yuta: 14 giugno 1034 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Intendenza

di finanza, Milano - Intestazione: Nocera Salvatore fu Antonino -
Titoli del Debito pubblico: 7 certif. Cons. 3,50, rendita L. 3174,50

Nulacro ordinale portato dalla ricevuta: 194 - Data della rice-
Vuta: 10 novembre 1939- Uffleio clie rilascið la ricevuta: Intendenza

di finanza, Bari - Intestazione: Torelli Anselmo fu Giuseppe -
Titoli del Debito pubblico: 2 cartelle Cons. 5 per cento, rendita
L. 10.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2269 - Data della rice-
Vuta: 7 febbraio 1940 - Uffleio clie .rila.scið la ricevuta: Regia teso-
reria, Treviso - Intestazione: Conte Antonio fu Cirillo - Titoli

del Debito pubblico: 1 quietanza, cppitale L. 100.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si difflda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prlma pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
dL restituzione della relativa ricevuta, la qualo rimarrà di nessun
yalore.
- Roma, addi 31 maggio 1910-XVIII

(2133) n direttore generale: Pomiza

MINISTERO DELLE FINANZE
DIIIEZIONE GENERALE DEL DERITO PUBBLICO

Dillida per smarrimento di ricevuta semestrale di titolo
del Prestito redimibile 3,50 per cento

(1• pubblicazione) Avviso n. 194.

E' stato denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 11, di L 700,
relativa alla rata semestrale d'interessi scaduta al 1• gennaio
1940-XVIII, appartenente al certificato del P. R. 8,50 per cento,
n. 47600, di annue L. 1400 di rendita, intestato a Bruna Angela fu
Giovanni Xedoya di Alattalia Vincenzo domicillata a Peveragno
(Cuneo)

At termini dell'art. 4, del R. decreto 19 febbraio 1922, n. 366, e
dell'art. 485 del regolamento per la contabilità generale dello Stato,
si fa noto che, trascorso un mese dalla data della prima pubblica-
zione del preEOntO RVVÍSo, senza che siano state notificate opposi·
zioni, verrà provveduto al pagamento di detta rata samestrale me-

diante buono a favore degli aventi diritto.
Roma, addl 31 maggio 1940-XVIII

(2132) Il direttore generale: POTENZA

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso di rettifica

Nell'avviso-diffida per smarrimento di certificati di rendita su

titoli del Debito pubblico - pubblicato a pag 1377 della Gazzetta Uf-
fletale in data 16 aprile 1910-XVIII, n. 90 - sono incorse alcune inesat-
tezze che si rettificano come segue:

la somma di lire 25L riferibile al certificato del Cons. 8,50%
n. 728108 deve intendersi rettificata in lire 231;

il nominativo Scotto di Vettino Lucia riferibile al certificato del
Cons. 3,50 % n. 249898 deve intendersi rettificato in: Scotto di Vettimo
Lucia;

il nominativo Camillo Emo Capodistria riferibile al certificato
del Cons. 3,50 % n. 199603 deve intendersi rettificato in: Camillo Emo

Capoditista;
il nominativo Santolo Angelina riferibile al certifloato del Pro

stito red. 3,50 % n. 384830 deve intendersi rettificato in: Scotto di
Santolo Angelina.
(2150)

i

MINISTERO DELI.E FINANZE
DIREZIONE GENEIBLE DEL TESOBO • PGATAFOGLIO DELID STATO

Media dei cambi e dei titoli del 4 giugno 1940-XVIII . N. 125
Cambio Cambio
diclearing affioiale

Statt IJniti America (Dollaro) 4 . a - 10.80
Inghilterra (Sterlina) . . . . , . «

- 63, 36
Francia (Franco) . . . . . . . . .

- 35, 85
Svizzera (Franco) . . . . . . . . 445, 43 443, 7ð
Argentina (Peso carta) > . . . . . - 4, 43
Belgio (Belgas) . . . .

. . . . .

Boemia-Moravia (Corona) . , . , . 65, 70 -

Bulgaria (Leva) . . . . . . . a . - 23, 58 -

Canadà (Dollaro) · • • • • · · · ·
- 15, 43

Danimarca (Corona) . . . . . , , 3,83
Egitto (Lira egiziana) . . . . . . .

- 64, 98
Estonia (Corona) . . . . . . . . 4 4,097
Finlandla (Alarka) . . . a . . . 4 39, 84 -

Germania (Reichmark) . . . . . . 7, 6330 1, 80
Grecia (Dracma) . . . . . . . . , 14, 31 -

Islanda (Corona) . . . . , , . . . 300, 75 -

Jugoslavia(Dinaro). . . . . . . , 43,70 44,38
Lettonia (Lat) . . . . . . . . . 4 3,0751 -

Lituania (Litas) . . . . . . . . a 3, 3003 -

Norvegia (Corona) . . . . . . . « 4,4683 -

Olanda (Fiorino) . . . . . . a · · 10,4712 -

Polonia (Zloty) . . . , , . . , , 360 - -

Portogallo (Scudo) . . . « · • a .
- 0, 6188

conto globale . . 13,9431 -

Romania (Leu) id. speciale . . 12, 1212 -

id. A , . . . « 10, 5203 -

Slovacchia (Corona) . . . . . . . 4 65, 70 -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . , 181 - -

Svezia (Corona) . . . . . . . . . 4, 7214 4, 72
Turchia (Lira turca) . . . . . . . . 1õ,20 -

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . 3, 852 -

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . 08, 86
Id. 3,50 % (1902) . . . . . 68 -
Id. 3,00 % Lordo

, . . . . , 49,05
Id. 5 % (1935) . . . . - . . . . . . . . . . 88, 05

Prestito Redimibile 3.50 % (1934)
Id. Id. 5 % (1936) .

Obbligazioni Venezie 3,50¾ . .

Buoni novennall 5 % - Scadenza
Id. Id. 4 % • Id.
Id. Id, 4 % . Id.
Id. Id. &¾ • Id.

.......... 64--
,......... 89,60
. . . . . . . , . , 91,02ð
1941 . . . . . , . . 98, 15
15 febbraio 1943 . , , 91,05
15 dicembre 1943 a . 91 -
1964 a a a . . . a , 04, 078
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIKk.LIUha ta bluLh Ut.L Ubl3110 VUutlL100

(36 pubblicazione). Rettifiche d'intestazione di titoli del Debito pubblico Elenco n 18.

Si dientara che le rendite seguenti, per errore accorso nelle indicazion1 date dai ricinedenti all'Amministrazione del Debito puo•
tilico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essend9
quelle tvl risultant1 le vere indicazioni dei titniari delle rendite stesse:

AMMONTARE
NUMERO

DEBITO tiella INTESTAZIONE DA TIETTIFICAfg *

TF.NORE DELLA RETTIFICAd'iscrizione rendit,a annua

1 2 8 4 6

9. R 8, ð0g 3Mi608 700 - 'Cappugi Anny, Enzo e Bruno fu Gutdo, in Cappugi Anny, Enzo e Bruno fu Guido, in parti
parti eguali, minori sotto la patria potestá eguali, minori sotto la patria þotestá della
della madre Massaro Gina ved. Cappugi madre Massaro Ettgenia vedova Cappugi, do-
dom. in Roma. mid. In Roma.

Rondita O /g I 80 - Caputi Zambrenght Maria Rosa-Pla fu Fran- Captiti-lamð¾nght Afaria-Rosa-P14 fu Franoe•.
av v 8330 - cesco, moglie di Alfaratto Cosimo to Pietro: sóo, moglie di Alfarano Cosimo fu Pietrog

vincolato per dote. Vincolato per dote.

P. R. 3,50 78484 28 - Bonicalz1 frene di Fortunato, minore sotto la Bonical21 IHito di E0rtuttat0, minore, seg.; (Q•
(1934) patria potestá della madre Btstoletti Maria me contro.

fu Giovanni ved. Bonicalzi dom. a Casorate
Sempione (Milano).

Rendita 5% 70198 7200 - Bonanati Adele fu Alessandi'o moglie di Cor- Bonanatt Attele ftt Alessandro, nioglie di Con76100 4220 - naUtforti Giuseppo fu Michele. dont, in T0e nagliotto Giuseppe fu AIIchele, dom. In To-
rino; viticolato per dote, rino, vincolato per dote.

Cons 8,60 40038ð 186,50 Arcter! Adele di Raffaele, minore, moglia di Arcidri Marie-Adele di Raffadle, minore, mo-
Gentile G_tatapaolo, dom. in Cocullo (Aqul' glio di, eco., come coritt'o¿
la); 91ileolato per dote della titolare,

Rondita 5¾ ATUS 205 - Giovannini Alberto fu Alberigo o Alberto, mþ ßlovannini Alberto fu Alðerigi, raiaore sotteId. WBB 90 - nore sotto la patria potestá dâÏla madre Mt- la patria potestá della madre MicheluoCI Cle-Id. 9791 10ti - chelucci Clegnantina, vedova Giovannini. elo- mentina ved. Giovanntni dom. a Pieve Fo-Id. 9 - mic. a Pieve Fosciana (Massa) L'usufrutto sciana (Massa). L'usufrutto vitalizio spetta aId. 9793 000 - Vitalizio spetta a Miellelecci Clementina fu bilchelucci Clementina fu Valente, vedova 41Td. 9994 195 - Valente, ved. di Giovagintal Agþerggo gg Giovannini Alberigi, dom. 4 P1@ve FesgÍsaa
berto, dom. a Pieve Fosciana (Massa), (Massa).

P. II, 3,50 0, 61120 175 - Çrtstino Oscar di Giovannt, minore sotto la Cristino Oscar di cario-Giovannf, minorg agtig
patria potestá del padre, dom a Pareto (Alerr ta þatria potestà del padre dom. a Pareto
sandria), vincolato d'usufrutto vitalizio a ta- (Alessandria); vincolato di usufrutto vitall-
vore di Cristino Giovanni fu Domenico, do- zio a favore di Cristino Carlo-Giovanni tu
mio, a Pareto. Domenico, dom. a Pareto.

Id. 61127 175 - cristino Ida di Giovanid, minore sotto la 08' Ûrfstino Ida di Cailo·Òìovanni, minore ecó.,tria potestà del padre, ecc., come sopra. coine sopra.
Rondita ô% 105807 145 - Caligarts Giovanni tu Giuseppe, minore sotto Galigaris ciuseppe-Cermano-Pietino fu Gto-

la patria potestà della madre Giva Maria tu vehn¿, minore ecc., come contro.
Germano, dom. a Lignana (Vercelli).

P. R. 3,50 % 288210 100 - Eredi indivisi di Mattioli Raffaele fu Pasquale Eredt indivist di Mattioli Raffaele fu Pasqualedom. a Napoli. Usufrutto vitalizio a favore di dom. a Napoli Usufrutto vital, a favore diMagnoni Angelina fu Pasquale vedova di Magnone Angelina fu Pasquale ved. di Mat-
Mattioli Raffaele, dom, a Napoli.

,
tioli Raffa,ele dom. a Napo1L

Cons. 3,50 % 820739 3,50 Ragusa Pietro fu Eduardo e Plescia Gitisep- Come contro. L'usufrutto vitalizio spetta a Pie.
pina fu Giuseppe, nubile, dotn. a Palermo scia Maria-Teresa fu Pietro ved di Be<to-donatarl indivlei. L'ttsufrutto vitali2to spetta rotta Emanuele dom. In Palermo,
a Plescia Teresa fu Pietro ved. ßertorotta
Emanuele, dom. in Palermo.

P. R. 3,50 /g 292430 52, Glosuele Giovanna tu Vincenzo, mtnore sotto Gesuele Giovanna fu Vincenzo, minore.000400W la patria potestà della madre D'Onotrio con come contro,
cetta fu flaffaele, dom. a Pomigliano d'Arco
(Napoli).

P. Naz. 5*/, 30806 300 - Conenna Anna-Maria tu vincenzo minore Bot conenna Anna-Madia tu Vtucenzo, minore ecc..(1915) to la patria potestá della madre Simone An- come contro.
gela fu Glueeppe, ved di Conenna Vlacenzo
dom. a Polignano a Mare (Bari).
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NUMERO
AMMONTARE

DEBITO
d'Iscrizione renditanaannua INTESTAZIONE IlA RETTIFICARE

. TENORE DELLA RETTIF1CA

1 2 8 &

I
P. R. 3, 60 42454 70 - Castagnino Elio fu Zaverio, dom, a Garessio Castagnino Elio fu Zaverio, minore sotto la

(Cuneo), patria potestá della madre Bonacía Caterina.
Rosa fu Domenico ved. Canagnino Zarena

. dom. a Garessio (Cuneo).

Id. 20977 28 - I Castagnino Elio fu Zaverlo, minore sotto la Come la precedente.
Id. 69019 24, 50 patria potestà della madre Bonavia Teresa

vedova di Castagnino Zaverio, dom. a Ga-

ressio (Cuneo).

14 15982 101 - Oggioni Adele fu Antonio, moglie di Preto An- Oggioni Fclicita-Olp:(a-Ad le fu Antonio, ecc.,
nibale fu Ernesto, dom. a Milano; vincolato come contro,

per dote,

Rendita 22052 1465 - Finaldi Felicia di Aniello, moglie di Palmieri Finaldi Alarla-Felicia dí Anicílo, e:C., come

Alfredo fu Federico dom. a Siano (Salerno); contro,
vincolato per dote,

P.Naz.4,50 e
8776 22,50 hazzint Permo di Giovanni, minore sötto la Razzini Angelo-Fermo di Giovanni, minore sot-

patria potestà del padre, dom. a Carpi (Mo- to la patria potestà del padre, dem, a Carpi
dena). (Modena).

P.R. 3,500/, 514027 297,50 Illuminatt Mario di Angelo, minore sotto la Illuminati Maria-Antonietta di Angelo, minore

patria potestà del padre, dom. a Macerata. sotto la patria potestù del padre, dom. a Ma-
cerata.

Id. 211615 1040,50 Radaetti Angelo tu Gaetano, dom. in Precotto nadaelit o Redaellt tu Gaetano dem. a Pre-

Milanese (Milano). L'usufrutto vitalizio spet- cotto Milanese (Milano). L'usufrutto vitali-

ta a Mattarelli Olimpia fu Angelo ved. d1 zio spetta a Mattarelli Olimpia fu Angelo,
Radaelli Gaetano, dom. a Porto d'Adda, fra- ved. Radaelli o Redaelli Gaetano, dom. a

zione di Comate. Porto d'Adda, fraz. di Comate.

Obbl. Ferr. 31385 195- Goppt Giuseppe di Giovannt, dom. in Stazza Gobbi Giuseppe di Giovanni dom. In Stazza

3% (Como). (Como).

P.R. 3,50% 33225 1680 - Scotti Francesca-Elisabetta di Federico, nubi- Come contro, con usufrutto a Pozzo Marid-
(1934) le, dom. In Torino. Usufrutto a Pozzo Lucia Lucía-Elisabetta-GiovannŒ fu Giovanni, ecc.,

fu Giovanni, ved. di Scotti Giuseppe. come contro.

Cons. 3, 50 776916 70- Creola Luigi di Giovanni, dom. in Alzo, fra- Crevota Luigi-Fermo di Gi3ranm, dem. In

(100fu zione del comune di Pella (Novara). Alzo, fraz. del comune dí Palla tNovara).

P. R. 3,50% 157950 28 - Cafiero iolanda fu Luigt, minore sotto la pa- Cafiero Blanda fu Luigi, minore ecc., come

(1934) tria potestà della madre Malfera Maria fu contro.

Domenico, dom. a Napoli.

P.R. 3,50% 334307 514,50 Bolge Pietro fu Roberto, minore sotto la pa- Bolge Pietro fu Roberto, minore sotto la pa-

331368 171,50 tria potesta della madre Colli Virginia di tria potestà della madre COHi Maria-Virginia

Luigi ved. Bolgè, dom. In Cozzo Lomellina di Luigi, ved. Bolgè, dom. in Cozzo Lomelli-

(Pavia), na (Pavia).

Rendita 5% i 111263 50 - Pozzi Alice fu Arturo, nubile, dom. in To- Pozzi Alice fu Arturo, nubne futerdetta, sotto
rino. La tulela di Capiaghi Carla, dom. In Torino.

P.R.3,50% 333051 108,50 Maggio Angelo fu Aurello, minore sotto la pa. Maggio Emanuele-Gerolamo-Angelo fu Aurelio

tria potestà della madre Rossi Giulia vedova minore, ecc., come contro,

di Maggio Aurelio, dom. a Roccaforte Li-

gure (Alessandria).

Id. 30765 308 --- Khlesthaller Camillo fu Carlo, dom. in Napoli. Khfestaller Camillo fu Carlo. dom. In Napoli.

Id. i 101156 1074,50 Istituto delle nosine in Novara. L'usufrutto del- Istituto delle Rosine in Novara. L'usufrutto

la presente rendita che proviene dal reimpte- della presente rendita che proviene dal reim-

go della somma capitale legata a favore del. piego della somma capitale legata a favore
l'Ente titolare da Clerici Elena, spetta a dell'Ente titolare da Clerici Elena, spetta a

Bianchi Giovanni fu Santino, dom. a No- Bianchi Michele-Giovanni fu Santino dom. a

vara. Novara.

Cons.3,50% 18941 140 - Cometti Vittoria fu Ferdinando, dom. a Mon- Cometti Giuseppe-Gioan-Batta-Fittorio fu Fer-

(1902) calvo (Alessandria). dinando dom. a Moncalvo (A!essandria).

14 223315 35 - Cometti Vittorio fu Ferdinando, dom. In Patti Cometti Giuseppe-Gioan-Hattefittorio fu Fer-

244020 70 - (Messina). dinando, dom in Paiti latinaj.
251894 TO -

14 372870 140 - Come sopra, dom. a Torino . · a a , , , .
Come sopra, dom. a Torino.

682089 140 --
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AMMONTARE

DEBITO
WMERO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'isprizione rendita annua

i s s e o

Oona. B,60 % 218788 70 --- Come sopra, dom. 6 Moncalvo (Alessandria). Come sopra, dom. 4 Moncalvo (A-lessandna),
(1900) Ipotecata per cauzione quale ricevitore del Ipotecata come contro.

registro.

Id. 812559

Id. 486465

Ida 338926
567391

Id. 401996

Ida 426064

P. R. 8,60% , SMSBB

Rendita 5% 76212

P. R. 8. 50% 251788
(1984)

Cons. 3,50% 828WS

Buoni del Te- 486
aoro nov, 1043

4%

Buoni del Te- 1901
soro nov. 1940 Serie V

6%
P. R. 3, 50 17846

P. Nas. ð% 10605

P. R. 8,50 % 131061

Id. 134063

848 - Societa operaia di mutuo soccorso in bion Società di mutuo soccorso tra gii operai di
calvo. Moncalvo (Alessandria).

35 - Cassa Capello (Alessandria)

10 - Socletà generale d¢gtt operai di Moncalvo Società di mutuo aoecorso tra gif operaf 4)
85 - (Alessandria). Moncalvo (Alessandria)

30 - Soeletà generale degit operai di Moncalvo Società di mutuo soccorso fra git operat di

(Alessandria). Moncalvo (Alessandria)

08,50 Societa generale degit operal di Moncalvo. Società di mutuo soccorso tra gli operdi di

(Alessandria). Moncalvo (Alessandria).

1400 - Varvello Giuseppe fu Francesco dom. In Graan Varvello Pasquale.Giuseppe-Enrico fu France-

Monterrato (Alessandria). sco dom. in Grang Monferrato (Alessandria),

16100 - Pedemonte Elda di Emanuele, moglie di Mar- Pedemonte Elda di Francesco-Emailuele mo-

chesi Luigi dom. a Torino; vincolato come glte di Marchest Luigl, dom. a Ý0rloo. Vla-
dote della titolare. colati come 40te della titolate

1074,50 Ospedale Maggiore della Carità di Novara; vin' Ospedale Maggioro della Carito di Novara, vin•
colato di usufrutto vitalizio a favore di Bian- colato di usufrutto •vitalisto a favore vit
chi Giovanni fu Santino, dom a Novara. Biancht Alichele-Giouanni fu Santino, dom.

a Novara

A O- Pisant Francesco ed Alessandro di Beniamino, Pisano Francesco ed Alessandro di Beniamino
minori sotto la patria potestá del padre e minori sotto la patria potestA del padre e

figli nascituri dai coniugl Ester Lemetre fu figli nascituri dai coniugi Ester L¢mnitte la
Beniamino e Pisant Beniamino legatart in. Beniamino e Pisano Beatamino legatara in-

divlst, dom. a Napoli. divisi, dom. a Napoli.

40000 - Valentino Nunzia, Lucia, Vincenzo, Maria ed Valentino Annunstata, Lucia, vincenso, Maria
capitale Elena, minori sotto la patria potestá del pa- ed Elena, minori sotto la patria potestA del

dre dom. In Napoli, in parti eguali con au- padre dom. in Napoli, in parti eguali, coa
votazione di usuttutto a favore di Valentino usutAltto come coûtro.
Vincenzo to Angelo.

3000 - Rossello Teodora fu Luigi, minore sotto la pa- tiossello Teodora fu Luigt, minore sotto la pa.
capitale tria potestá della madre Piombo Antonietta tria potestà della madre Piombo Ataria Anto-

di Luigt ved. Rossello. ' nfa di Luigt ved. Rossello

913,50 Alessio Glovanning fu Giuseppe, moglie di Alessio Giovannina fu Giuseppe, mogite di
Grassi Federico fu Antonio, dom. a Palmi Grassi Raimondo-Federico fu Antonio, dom.
(Reggio Galabria), col vincolo dotale. a Palmi (Reggio Calabria); col vincolo do.

tale.

900 - Maragliano Luigia fu Antonio, moglie di Ba- Marag11ano Giuseppina-Marta-Luigia tu Anto.
ratta Camillo, fallito, dom. a Voghera (Pa- nio, moglie di Baratta Giovanni-Camillo tal,
via), lito, dom. a Voghera (Pavia)

21,50 Hely Giuseppe fu F¢derico, dom. a Milano, Hely Giuseppe fu Gugttefmo-Federico, domie.
Vincolato di usufrutto vitalizio a favore di a Milano, vincolato di usufrutto, come con-

Saladino Rosalia fu Salvatore, tro.

24,50 Hely Arturo fu Federico, dom. a Milano; vin Hely Arturo fu Guglielmo-Federico dom. a Mi-
colato di usufrutto, cdme sopra, lano; vincolato di usufrutto, come sopra.

A termini dell'art..1ß7 del regolamento generale del Debito ýubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 208, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addi 29 aprile 1940-XVIII li direttore genefalo: POTENZA

(1721)
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C 0 NC 0 RS I REGIA PREFETTURA DI CREMONA

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

(iraduatoria del concorso per un progetto-tipo di casetta minima

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

PRESIDENTE DEL CONSORZIO NAZIONALE FRA GLI ISTITUTI FASCISTI

PER LE CASE POPOLARI

Visto il bando di concorso per un progetto-tipo di casetta minima,
pulþlicato nella Gazzetta Ufficiale n. 15 del 19 gennaio 1940-XVIII;

Ÿ1sta la graduatoria proposta dalla Commissione giudicatrice di
dette concorso, nominata con propria deliberazione del 29 marzo

19 WIII;
Visto l'art. 7 del bando predetto;
Delibera di assegnare i seguenti premi:
1• premio di L. 30.000 ripartito ex aequo in tre premi di L. 10.000

ciascuno, ai concorrenti:
Istituto fascista per le case popolari della provincia di Ge-

nova, per 11 progetto a flrma ing. Spera e arch. Zappa (tipo C);
Arch. Cesare Perusini, Treviso (tipo Lia);
Arch. Sabbatini Innocenzo, Roma (tipo unico);

go premio di L. 10.000 ripartito ex aequo in due premi di
L. 5000 ciascuno, ai concorrenti:

Istituto fascista per le case popolari della provincia di Bo-
logna, per 11 progetto a firma ing. Lenzi (tipo B);

Arch. Matelli Ottaviano, Èoma (tipo A);
Br pretnio di L. 56ûð, ripártito ex aéquo fu due premi di L. 2500

elascuno, ai concorrenti:
Arch. Degli Innocenti Arnaldo, Firenze (tipo 5);
Ing. Tabarroni Ildebrando, Bologna (tipo N);

Numero tre premi di L. 2000 ciascuno, a titolo di rimborso spese,
at seguenti concorrenti:

Ditta Carpilite, Roma, per il progetto a firma arch. Andreani
Claudio (tipo 2); ,

Ing. Craglia Filippo ed arch. Quolani Corrado, Roma (tipo I);
Arch. Marletta Giuseppe, Catania (tipo unico).

Roma, addl 30 maggio 1940-XVIII

12 Ministro per i lavori pubblici
presidente del Consor:Lo

(2153) **^

I

REGIA PREFETTURA DI VENEZIA

Graduatoria del vincitori del concorso a posti di medico condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI VENEZIA

Visto 11 precedente decreto n. 284'78 del 14 settembre 1939 con il

quale veniva approvata la graduatoria dei concorrenti a sette posti
di medico condotto vacanti nella provincia di Venezia al 30 novem-
bre 1937;

Visto 11 decreto pari numero del 10 settembre 1939 con 11 quale
venivano dichiarati vincitori per le sedi a ciascuno di essi ind¡cata
in relazione alla classiflca conseguita in graduatoria ed alla sedo in

ordine di preferenza;
Decreta:

E' dichiarato vincitore in relazione alla classinca conseguita in
graduatoria ed alla sede indicata in ordine di fireferenza il dott. Spi-
limbergo Luigi di Rodolfo per la sede di Gruaro.

Il presento decreto sarà ai sensi e per gli effetti di legge pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, nel Foglio annunzi legali
della prefettura di Venezia e per otto giorni consecutivi all'albo
pretorio di questa Prefettura e del comune di Gruaro.

Venezia, addl 14 maggio 1940-XVIII
Il prefetto: VAccul

(2055)

Graduatoria generale del concorso a posti di medico condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CREMONA

Veduta la graduatoria dei concorrenti al posto di uffleiale sant-
tario del comune di Cremona, formulata in data 28 marzo 1940
dalla Commissione giudicatrice nominata con decreto Ministerala
12 agosto 1939;

Veduti l'art. 36 del testo unico delle leggi sanitarie 27 lu-
glio 1934, n. 1265, e l'art..23 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata ad ogni effetto di legge la seguente graduatoria
dei concorrenti dichiarati idonei a coprire 11 posto suindicato:

1. Albano Vincenzo di Giuseppe . . . . punti 153.125
2. Boari Giorgio Danilo fu Annibale . . . » 123.50
3. Faglant Renato fu Arturo

. . . . . .
» 122.20

4. Miceli Alfredo di Vittorio
. - · · · x » 117,725

5. Giovannini Aristodemo di Giocondo . . s 11120

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, nel Foglio arnunzi legali della provincia di Cremona e per
otto giorni consecutivi all'albo pretorio di questa Prefettura e del
comune di C1·emona.

Cremona, addl 10 maggio 1940-XVIII

p. Il prefetto: Sotomi

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CREXIONA

Veduto 11 proprio decreto di part data e numero col quale è
stata approvata la graduatoria dei concorrenti al posto di uffleiale
sanitarlo del comune di Cremona;

Veduti l'art. 36 del testo unico delle leggi sanitarie 27 Juglio
1934, n. 1265, e l'art. 24 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Il dott. Albano Vincenzo di Giuseppe, nato a Torrà Annunziata,
sezione di Boscotrecase, l'8 settembre 1901, ð nominato ufí3eiale
sanitario e medico capo del comune di Cremona alle condizioni
stabilite dall'avviso di concorso indetto in data 31 dicembre 1938.

Dovrà assumere servizio entro trenta giorni dalla data di spe-
dizione della lettera raccomandata con cui gli viene notifleata la
nomina.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufftefale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della provincia di Cremona e per
otto giorni consecutivi all'albo pretorio di questa Prefettura e del
comune di Cremona.

Cremona, addi 16 maggio 1940-XVIII

(2053) p. Il prejetto: Solousi

REGIA PREFETTURA DI REGGIO EMILIA

Graduatoria del concorso a posti di medico condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI REGGIO EXIILIA

Con decreto 22 maggio 1940-XVIII e stata approvata la seguente
graduatoria dei concorrenti idonei al posto di medico capo aggiunto
del comune di Reggio nell'Emilia;

1) Dott. Bozzi Emilio . • a a a . punti 121,93
2) Dott. Paolucci Salvatore . . . a x

» 119,';0
3) Dott. D'Alð Giuseppe . . . . . . . 111,50

Reggio Emilia, addl 22 maggio 1940-XVIII

Il prefetto: D'ANDREA

(2097)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAEI.E, gcT€Tlfe

Iloma - Istituto Poligrafico dcIlo Stato - G. C.


